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METoDoLogiA ADoTTATA PER LA REDAZionE
Questo bilancio sociale si riferisce all’annualità solare 2023. È stato redatto seguendo le linee guida per 
gli Enti del Terzo settore adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 
2019 e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Pime Onlus ne ha approvato la stesura finale.  
Dopo l’approvazione, il bilancio sociale è stato pubblicato nella sezione “trasparenza” del sito web della 
Fondazione: centropime.org.
Le informazioni riportate nel presente documento sono dedotte dai documenti sociali, Atto Costitutivo e Statuto 
di Fondazione Pime Onlus e dalle più recenti visure aziendali. I dati della raccolta fondi, delle risorse inviate 
e dei beneficiari sostenuti nell’arco del 2023 in missione sono stati estrapolati con l’utilizzo  del database 
aziendale e in collaborazione con gli uffici amministrativi. La metodologia adottata consiste nel seguire le 
linee guida ministeriali. Il Bilancio sociale della Fondazione non è redatto secondo standard metodologici 
specifici, ma si riferisce ai dati quantitativi raccolti dalle aree operative nel corso delle attività. 
Si segnala inoltre che non vi sono stati cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione. Il processo adottato per questo esercizio, e per i precedenti, si ritiene 
possa costituire la base per lo sviluppo di un sempre più adeguato modello metodologico e rappresentare 
esso stesso un efficace strumento di comparazione su andamento delle attività.
Le attività realizzate nel 2023 e gli obiettivi futuri sono stati individuati dalle singole Aree della Fondazione 
che costantemente monitorano le proprie azioni e i rispettivi risultati raggiunti, sia in termini economici che 
in termini di impatto sociale, e periodicamente riportano le proprie attività al Presidente di Fondazione Pime 
Onlus al fine di implementare le linee strategiche tracciate dal Consiglio di Amministrazione. Per quanto 
riguarda la situazione economico- finanziaria si fa riferimento al bilancio di esercizio 2023 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione.
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InfoRmAZioni gEnERALi suLL’EnTE

FONDAZIONE PIME ONLUS
Nome dell’ente: Fondazione Pime Onlus
Codice fiscale: 97486040153 – Partita IVA: 06630940960
Forma giuridica: Fondazione – Onlus (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale ai sensi del D.Lgs 
460/1997) Qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore: Per effetto dell’istituzione del Registro Unico 
Nazionale Enti Terzo settore, cd RUNTS, la Fondazione è attualmente in procinto di presentare domanda di 
iscrizione al RUNTS.
Indirizzo sede legale: Milano in via Monte Rosa 81
Altre sedi: oltre alla sede di Milano esistono tre sedi operative per le attività di sensibilizzazione nelle scuole 
e nelle parrocchie, presso le case Pime di Busto Arsizio (VA) in via Lega Lombarda, di Sotto il Monte (BG) in 
via Colombera, Calco (LC) in Via Solferino e di Treviso in via Venier.
Aree territoriali di operatività:
All’estero la Fondazione si propone di sostenere le attività dei soggetti che operano nell’ambito della 
cooperazione internazionale, delle missioni, del sostegno a distanza, dei progetti di sviluppo, in:
Africa: Algeria, Camerun, Ciad, Costa d’Avorio, Guinea-Bissau, Tunisia; America: Brasile, Haiti, Messico;
Asia: Bangladesh, Cambogia, Hong Kong/Cina, Filippine, Giappone, India, Thailandia; Oceania: Papua Nuova 
Guinea. In Italia, in modo particolare in Lombardia, la Fondazione racconta la missione sul proprio territorio 
attraverso un museo, una biblioteca e sala lettura, un ufficio per l’educazione alla mondialità, una rivista e 
una agenzia di informazione, eventi e attività culturali che coinvolgono centinaia di persone attraverso una 
stagione teatrale, convegni, presentazioni di libri, concerti e fiere.

MISSION
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente):
La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale operando nel settore della beneficenza, 
rivolgendosi a tutti i cittadini e operatori, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, 
condizioni personali e sociali.
All’estero sostiene in particolare le opere di promozione umana dei missionari del Pime:
•	 Progetti di Sviluppo;
•	 Progetti di Sostegno a Distanza;
•	 Progetti di Borse di Studio;
•	 Progetti di Emergenze.
In Italia la Fondazione opera per raccontare la missione anche sul proprio territorio:
•	 Il Museo “Popoli e Culture” custodisce e valorizza oggetti di grande valore provenienti dalle terre di 

missione del Pime;
•	 La Biblioteca, con oltre 40.000 volumi, è specializzata nella storia delle missioni e nella conoscenza 

dei popoli extraeuropei;
•	 L’Ufficio Educazione Mondialità sensibilizza ogni anno più di 50.000 ragazzi ai temi della missione, 

della sostenibilità e della cittadinanza;
•	 La rivista “Mondo e Missione” propone reportage, storie e approfondimenti dalle periferie del mondo 

(Nata nel 1872 come “Le Missioni Cattoliche” è una tra la più antiche testate missionarie d’Europa, 
divenuta nel tempo una delle più autorevoli riviste missionarie italiane);

•	 Raccolta fondi, eventi e attività culturali coinvolgono centinaia di persone attraverso una stagione 
teatrale, convegni, presentazioni di libri, concerti e fiere.

•	 Attività statutarie – Il perimetro delle attività statutarie è più ampio di quelle effettivamente realizzate. 
Dell’Art.2 “Scopo e Attività Istituzionali di Interesse Generale” dello Statuto, le attività principali svolte 
durante l’esercizio 2023 sono: 
- [Art. 5 lett. u) CDTS] beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi 
a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell’articolo 5 CDTS, 
rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali;  
- [Art. 5 lett. d) CDTS] educazione, istruzione nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa; che abbiano come scopo la diffusione della conoscenza delle aree del sottosviluppo; la 
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sensibilizzazione alle diverse culture e alle diverse religioni; la conoscenza del lavoro dei missionari e 
delle problematiche connesse; 
- [Art. 5 lett. i) CDTS] organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 CDTS. 
Mentre le attività secondarie sono state: 
- [Art. 5 lett. f) CDTS] interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale; 
- [Art. 5 lett. k) CDTS] organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
- [Art. 5 lett. l) CDTS] formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa; 
- [Art. 5 lett. n) CDTS] cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge 11 agosto 2014 n.125 e 
successive modificazioni; 
-[Art. 5 lett. v) CDTS] promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata;  
- [Art. 5 lett. w) CDTS] promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 CDTS, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’art. 27 legge 8 marzo 
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’art. 1, comma 266 legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
Dell’Art.3 “Attività Diverse e Raccolta Fondi” dello Statuto, le attività principali svolte durante l’esercizio 2023 sono: 
- [Art. 7 CDTS] raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche 
attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva; 
- [Art. 7 CDTS] raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al 
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie 
e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 
con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all’articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore. 

•	 Mentre le attività che non sono state svolte sono:  
- [Art. 6 CDTS] attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto 
a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all’articolo 97, tenendo 
conto dell’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto 
all’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale.

Collegamenti con altri enti del Terzo settore:
la Fondazione è un ente strumentale del Pime (Pontificio Istituto Missioni Estere), il Fondatore, con il quale 
condivide missione, visione, finalità e obiettivi. Il Pime, fondato nel 1850, è il primo istituto missionario nato in 
Italia. I missionari del Pime dedicano interamente la vita all’annuncio del Vangelo e alla promozione umana, 
in mezzo a popoli e culture di Paesi diversi, privilegiando le situazioni di “periferia”, sia in senso geografico 
che esistenziale. Attualmente i membri dell’Istituto sono circa 400 ed operano in missioni presenti in 19 Paesi.
Dal 1850 il Pime ha inviato oltre duemila missionari e tutte le comunità Pime nel mondo sono attualmente 
multietniche e multiculturali.
Tutti i missionari del Pime condividono lo stesso carisma missionario:
•	 ad gentes: popoli e culture che non conoscono il Vangelo sono i primi e principali destinatari dei
•	 missionari del Pime;
•	 ad extra: i missionari del Pime vengono inviati fuori dai confini della loro patria;
•	 ad vitam: i missionari del Pime si dedicano alla loro missione per tutta la vita;
•	 insieme: l’Istituto si definisce “famiglia di apostoli”. 
Contesto di riferimento:
La Fondazione ha numerosi e diversi contesti di riferimento, sia nazionali sia internazionali, dettagliati nella 
sezione “Obiettivi e attività”.
La Fondazione si è dotata di un codice di condotta interno per garantirsi contro possibili rischi dovuti a 
conflitti di interesse e ha fissato un regolamento riguardante la facoltà di rifiuto di sponsorizzazioni, pubblicità, 
forniture e donazioni.
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Struttura, governo e amministrazione

ORGANI SOCIALI
La Fondazione Pime è stata iscritta il 26/06/2008 nel registro delle Persone giuridiche presso la Prefettura 
di Milano al N. 896 pag. 4099 Vol. 4. Il fondatore è il Pontificio Istituto Missioni Estere (Pime).
•	 Presidente,
•	 Consiglio di Amministrazione,
•	 Collegio dei Revisori.
Il Presidente della Fondazione è padre Mario Ghezzi [Prima nomina: 28/02/2018; In carica fino al 12/07/2023]; 
sostituto da padre Gianni Criveller [Prima nomina: 12/07/2023; In carica fino all’approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2025];
Il Segretario Generale della Fondazione è il sig. Matteo Circosta [Prima nomina: 19/11/2020].
Il Consiglio di Amministrazione nel 2023 risulta così composto:
•	 padre Mario Ghezzi – Presidente [Prima nomina: 28/02/2018; In carica fino al 12/07/2023]; sostituto da padre 

Gianni Criveller [Prima nomina: 12/07/2023; In carica fino all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 padre Ferruccio Brambillasca - Superiore Generale del PIME [Prima nomina: 17/10/2019; In carica fino 

all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 padre Fabio Motta - Vicario Generale del PIME [Prima nomina: 17/10/2019; In carica fino all’approvazione 

del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 fratel Massimo Cattaneo - Consigliere Generale del PIME [Prima nomina: 17/10/2019; In carica fino 

all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 padre Pierfrancesco Corti – Superiore Regione Mediterranea PIME [Prima nomina: 17/10/2019; In carica 

fino all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 padre Lourdh Xavier - Consigliere Generale del PIME [Prima nomina: 27/09/2022; In carica fino 

all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];
•	 padre Manenti Raffaele - Consigliere Generale del PIME [Prima nomina: 27/09/2022; In carica fino 

all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025];

L’Organo di Controllo nel 2023 risulta così composto:
•	 dott. Gianni Mario Colombo, Presidente [Prima nomina: 27/05/2021; In carica fino all’approvazione del 

Bilancio Consuntivo 2024];
•	 avv. Alberto Villa [Prima nomina: 17/01/2008; In carica fino al 25/09/2023]; sostituto dal dott. Vincenzo 

Palitta [Prima nomina: 15/11/2023; In carica fino all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2024];
•	 padre George Sabu Palliparambil [Prima nomina: 12/09/2021; In carica fino all’approvazione del Bilancio 

Consuntivo 2024].

Il Revisore Legale dei conti è la Società di Revisione Legale:
•	 PricewaterhouseCoopers SpA, in breve “PwC” [Prima nomina: 28/04/2021; In carica fino all’approvazione 

del Bilancio Consuntivo 2023].

Responsabilità degli Organi come da Statuto di Fondazione PIME Onlus:

IL PRESIDENTE
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione verso i terzi ed in giudizio con facoltà di
nominare avvocati e procuratori determinandone le attribuzioni.
Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione e dura in carica per il periodo della
nomina a Consigliere.
Il Presidente:
a) ha la rappresentanza legale dell’Ente;
b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;
c) cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e tiene i rapporti con le autorità
e le pubbliche amministrazioni;
d) firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati,
sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; opera con gli Istituti di credito nei
limiti degli affidamenti concessi; cura l’osservanza dello statuto e ne promuove la riforma qualora si
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renda necessario;
e) adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica del Consiglio
di Amministrazione entro trenta giorni dall’assunzione del provvedimento.
f) Il Presidente ha diritto al rimborso delle spese sostenute in ragione della carica ricoperta.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione e’ composto da tre a sette membri, (compreso il Presidente)
nominati dal Fondatore, e per esso dal Rappresentante Legale, sentito il Superiore Generale del
“Pontificio Istituto Missioni Estere”.
I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi e scadono con
l’approvazione del bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio.
I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere confermati.
Qualora venga meno un componente, si provvederà alla sua sostituzione con le modalità previste
per la nomina dei Consiglieri.
Il nuovo membro permarrà in carica fino a scadenza dell’intero Consiglio.
Le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione sono svolte a titolo gratuito, salvo il
rimborso delle spese sostenute e preventivamente approvate dal Consiglio stesso ed eventuali
compensi deliberati di volta in volta dal Consiglio in relazione a particolari incarichi eventualmente
assegnati.

SEGRETARIO GENERALE
Il Segretario Generale, su proposta del Presidente, è nominato, eventualmente anche fra i dipendenti
della Fondazione, dal Consiglio di Amministrazione che ne determina, all’atto della nomina, la
durata della carica, i poteri e compensi.
Il Segretario Generale ha il compito di coadiuvare il Presidente nell’attuare le deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione assicurando il miglior funzionamento della struttura, proponendo ogni iniziativa utile o 
necessaria alla realizzazione degli scopi sociali, gestendo l’attività ordinaria della Fondazione.

ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI
L’Organo di Controllo è nominato dal Fondatore, e per esso dal suo Rappresentante Legale, ed è
composto da tre membri, di cui uno con funzione di Presidente, scelto tra persone iscritte nel
registro dei Revisori legali dei conti.
L’Organo di Controllo, anche ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs 117/17, vigila sull’osservanza della Legge e 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 
del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui artt. 5, 6, 7 e 8 CDTS e attesta che l’eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee di cui all’art. 14 del D.Lgs 117/17. Il bilancio sociale 
dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Se l’Organo di Controllo non esercita il 
controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, la Fondazione dovrà nominare un Revisore 
legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell’apposito registro.
L’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti, se nominato, durano in carica tre esercizi e i componenti 
dell’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti possono essere riconfermati.

STAKEHOLDER
Gli stakeholder di Fondazione Pime appartengono ad ambiti molto diversi tra loro grazie alla varietà di attività 
realizzate dalle aree della Fondazione e ai relativi contesti di riferimento. Tra i principali stakeholder della 
Fondazione Pime ci sono i missionari del Pime, tutti i soggetti che operano nell’ambito della cooperazione 
internazionale e delle missioni estere e tutti i beneficiari delle loro attività. Di seguito un elenco delle categorie 
e degli enti a favore dei quali la Fondazione Pime realizza le sue attività e/o con cui le varie aree della 
Fondazione collaborano per il raggiungimento della missione organizzativa:
•	 Missionari del Pime;
•	 Beneficiari dei progetti di sviluppo e di sostegno a distanza;
•	 Benefattori;
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•	 Dipendenti e volontari di Fondazione Pime;
•	 Clienti e fornitori di Fondazione Pime;
•	 Collaboratori occasionali e con partita Iva;
•	 Amici e conoscenti del Pime (sia singoli che famiglie);
•	 Utenti del Centro Pime (negozio, museo, caffetteria, libreria, biblioteca, teatro);
•	 Scuole, genitori e insegnanti dei bambini coinvolti nelle attività educative;
•	 Frequentatori delle case del Pime;
•	 Lettori e abbonati alle riviste del Pime;
•	 Parrocchie, gruppi missionari, oratori;
•	 Animatori e utenti di oratori e parrocchie;
•	 Pubblica Amministrazione;
•	 Cittadinanza dei Comuni che ospitano le fiere e le iniziative itineranti;
•	 Compagnie teatrali;
•	 Singoli studiosi e ricercatori universitari, giornalisti, studenti e dottorandi;
•	 Musei, Reti e Associazioni di Musei, Biblioteche e Archivi;
•	 Regione Lombardia;
•	 Comune di Milano e Città metropolitana;
•	 Fondazione Cariplo;
•	 Fondazione di Comunità Milano;
•	 Fondazione Vismara;
•	 Fondazione ASM;
•	 Fondazione Istituti Educativi Bergamo;
•	 Università Cattolica del Sacro Cuore;
•	 Fondazione oratori milanesi;
•	 Festival della Missione;
•	 Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia;
•	 Consigli di Zona 7 e 8 di Milano;
•	 Accademia Carrara di Bergamo;
•	 Icom (Interational Council of Museums) Italia;
•	 AMEI (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani);
•	 Utenti di corsi formativi attraverso l’Accademia Senza Frontiere;
•	 Singoli studiosi e ricercatori universitari, giornalisti, studenti e dottorandi;
•	 Pubblico generico partecipante agli eventi e agli spettacoli teatrali della Stagione Pime;
•	 Donatori della sottoscrizione a premi a favore dei Missionari del Pime;
•	 Donatori del Centro Pime raggiunti attraverso una campagna specifica;
•	 Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano;
•	 Icoo (Istituto di Cultura per l’Oriente e l’Occidente);
•	 Associazione Italia-Asia;
•	 Abei (Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani);
•	 Biblioteca del Capitolo Metropolitano di Milano;
•	 Singoli studiosi e ricercatori universitari, giornalisti, studenti e dottorandi;
•	 Seminario Teologico Internazionale Pime, Monza;
•	 IULM, Milano: percorso di visita;
•	 Giornalisti: varie testate mensili, settimanali e quotidiani nell’ambito della pubblicizzazione di eventi culturali 

e mostre temporanee;
•	 Professionisti museali;
•	 Lettori interessati all’approfondimento dei temi legati alla vita della Chiesa e della società in Asia, Africa, 

America Latina e Oceania;
•	 Giornali ed emittenti radio e tv (Radio Rai, Tv2000/RadioinBlu, Radio Vaticana, Radio Marconi, Radio 

Capodistria, Avvenire, Famiglia Cristiana/Credere);
•	 Giornalisti, centri di ricerca, enti e istituzioni accademiche specializzate sull’Asia;
•	 Parrocchie e diocesi italiane;
•	 Religiose dell’istituto Missionarie dell’Immacolata.

Nel 2023 l’Ufficio ha incontrato circa 43.000 persone e circa 10.000 a distanza con attività online, svolgendo 
circa 9.000 ore di attività educativa e formativa nei seguenti ambiti:
•	 180 scuole (940 classi, 23.200 studenti e docenti) in Lombardia, Veneto e Piemonte;
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•	 145 parrocchie (18.400 bambini, ragazzi e adulti incontrati di Lombardia, Veneto e Piemonte);
•	 1000 famiglie.
Svariate inoltre le collaborazioni con Amministrazioni Locali, Associazioni del territorio, Fondazioni, Enti e 
altre realtà del territorio.
Il progetto TIME OUT Milano ha coinvolto 90 studentesse e studenti di 18 scuole secondarie di secondo 
grado. TIME OUT Busto ha coinvolto 20 studentesse e studenti, 5 scuole secondarie di secondo grado. PASSI 
AL PIME a Sotto il Monte ha coinvolto 30 ragazzi tra scuola primaria e secondaria di primo grado. Sono 
stati incontrati referenti di agenzie educative, dai dirigenti scolastici a professori delle scuole dei ragazzi che 
frequentano lo spazio studio.  Prosegue il costante dialogo con altre realtà locali giovanili e di doposcuola, 
oltre che con le famiglie.
Il progetto UNIVERSITÀ ha coinvolto anche i seguenti stakeholder:
200 studenti e studentesse dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, oltre ad assistenti pastorali 
e centro pastorale, collegi e docenti dell’Ateneo.
Non sono state effettuate iniziative di coinvolgimento degli stakeholder nelle questioni che incidono direttamente 
sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi.

PERsonE chE oPERAno PER L’EnTE

DIPENDENTI
Durante l’anno 2023 la Fondazione ha avuto un massimo di 40 dipendenti, dei quali 12 a tempo determinato (11 
con CCNL Istituzioni Socio-Assistenziali – AGIDAE e 1 con CCNL Anso-Fisc/Fnsi) e 28 a tempo indeterminato 
(3 con CCNL Giornalisti, 1 con CCNL Terziario e 24 con CCNL Istituzioni Socio-Assistenziali – AGIDAE).

Area Sostegno Missioni
•	 Durante l’anno 2023 l’Area ha avuto 9 dipendenti (8 con CCNL Istituzioni Socio-Assistenziali – AGIDAE 

e 1 con CCNL Terziario), dei quali 2 a tempo determinato e 7 a tempo indeterminato.
•	 1 responsabile di Area;
•	 3 dipendenti (Sostegno a Distanza);
•	 2 dipendenti (Progetti di Sviluppo e Rendicontazione);
•	 1 dipendente (Fundraising);
•	 2 dipendenti (Elaborazione dati).
Nel 2023, hanno collaborato:
•	 1 del Servizio civile universale;
•	 7 volontari non occasionali;
•	 1 collaboratrice campagna “La Solidarietà non è un pacco… è un Regalo”;
•	 1 tirocinante campagna “La Solidarietà non è un pacco… è un Regalo”.

Area Educazione
Durante l’anno 2023 l’Area ha avuto 20 dipendenti impiegati per le attività dell’Ufficio Educazione alla Mondialità      
(tutti con CCNL Istituzioni Socio Assistenziali – AGIDAE), dei quali 9 a tempo determinato (4 hanno cessato 
in corso d’anno) e 11 a tempo indeterminato.
•	 1 responsabile di Area;
•	 4 responsabili di sede;
•	 2 dipendenti (Progetto Università);
•	 1 dipendente (Progetto “Time Out”);
•	 2 dipendenti (Segreteria);
•	 10 dipendenti (Educazione Mondialità).
Nel 2023, hanno collaborato:
•	 60 collaboratori occasionali e 10 liberi professionisti per la realizzazione dei progetti educativi in scuole, 

parrocchie e per i campus estivi;
•	 50 volontari hanno collaborato attivamente al progetto Time Out e di Passi al Pime, tra questi 10 studenti 

universitari del percorso BE Present e una tirocinante dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano;
•	 5 del Servizio civile universale (3 Milano, 1 Busto Arsizio, 1 Treviso).
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Area Cultura, promozione e comunicazione
Durante l’anno 2023 l’Area ha avuto 7 dipendenti (5 full time, 2 part-time con CCNL Istituzioni Socio Assistenziali 
– AGIDAE a tempo indeterminato).
•	 1 responsabile di Area;
•	 1 dipendente (attività cultura);
•	 1 dipendente (Accademia Senza Frontiere);
•	 1 dipendente (Comunicazione);
•	 1 dipendente (Bibliotecaria);
•	 2 dipendenti (Professioniste museali).
Nel 2023, hanno collaborato:
•	 12 educatori/educatrici museali;
•	 1 collaboratore grafico;
•	 1 collaboratrice social media manager;
•	 1 tirocinante (biblioteca);
•	 1 tirocinante (museo);
•	 2 volontari Servizio civile universale (museo, biblioteca);
•	 3 volontari (biblioteca);
•	 7 volontari (eventi e ASF).

Area Informazione:
Durante l’anno 2023 l’Area ha avuto 4 dipendenti (3 contratto giornalistico CNLG, 1 contratto giornalistico 
FNSI-ANSO- FISC).
•	 1 responsabile dell’area giornalista (contratto giornalistico CNLG part-time);
•	 3 giornaliste dipendenti (2 contratto giornalistico CNLG part-time + 1 contratto giornalistico FNSI-ANSO- 

FISC full time).
Inoltre hanno collaborato:
•	 1 grafica collaboratrice coordinata e continuativa;
•	 2 giornalisti esperti collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews;
•	 14 corrispondenti collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews;
•	 6 traduttori collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews;
•	 1 volontaria correttrice di bozze.

Durante il 2023, tutte le Aree della Fondazione: Sostegno Missioni, Educazione alla Mondialità, Informazione 
e Cultura, Promozione e Comunicazione hanno svolto attività di formazione specifiche per valorizzare le 
competenze del personale, che ha partecipato anche a corsi di Excel e sulla Cyber Security.

La Fondazione rispetta la previsione di cui all’articolo 16 del D.lgs. 117/2017 e s.m.i., in relazione alla differenza 
retributiva tra lavoratori dipendenti, che non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda.

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo 
amministrativo, all’organo di controllo, di vigilanza e al soggetto incaricato della revisione legale.

€ Nota

Retribuzione annua lorda minima 12.607,64 A

Retribuzione annua lorda massima 65.578,10 B

Rapporto tra retribuzione minima e massima 0,19 (*) A:B

CATEGORIA €

Organo amministrativo 0

Organo di controllo 7.000

Incaricato della revisione 11.280

Organo di vigilanza 7.500
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VOLONTARI
I volontari sono risorse preziose per le attività di tutte le Aree della Fondazione, dopo gli ultimi anni di presenza 
saltuaria e meno continuativa a causa delle restrizioni legate alla pandemia da Covid-19, nel 2023 abbiamo 
potuto riprendere una collaborazione costante e regolare in tutte le aree.
I volontari impiegati in maniera non occasionale sono stati 69. In particolare sono 7 le persone che hanno 
collaborato con l’Area Sostegno Missioni supportando il personale nelle traduzioni delle lettere di Sostegno 
a Distanza e nell’aggiornamento dei Progetti di Sviluppo e delle rendicontazioni.
L’Area Cultura, Comunicazione & Promozione ha collaborato con 7 volontari/e per la gestione degli ingressi 
durante gli eventi, l’accoglienza degli spettatori della stagione teatrale e la gestione degli iscritti all’Accademia 
senza frontiere. 4 i volontari per la Biblioteca che hanno garantito il servizio di apertura della sala lettura e 
di ritiro e consegna dei libri in prestito.
50 volontari hanno collaborato per i progetti dell’Area Educazione alla Mondialità denominati “Time Out” 
(Milano e Busto Arsizio) e “Passi al Pime!?” (Sotto il Monte, BG): spazi studio dove si studia e si svolgono i 
compiti accompagnati dai volontari; ma anche un tempo di presenza, supporto e guida.
Nell’Area Informazione 1 volontaria collabora per la correzione delle bozze dei prodotti editoriali.



Bilancio sociale
2023

12

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

AREA SOSTEGNO MISSIONI
L’Area Sostegno Missioni rappresenta il ponte tra i benefattori e i responsabili in missione e, tramite essi, i 
beneficiari ultimi degli interventi dei dei Progetti di Sviluppo e di Sostegno a Distanza.
L’Area è composta da:
•	 Ufficio Aiuto Missioni (UAM) che intercetta i bisogni delle missioni, accompagna i referenti nella gestione 

e rendicontazione dei fondi ricevuti, dialoga con i benefattori in Italia attraverso i settori: Sostegno a 
Distanza (SaD); Progetti; Rendicontazione;

•	 Ufficio Fundraising che elabora e promuove campagne di raccolta fondi per il sostegno delle attività 
dell’UAM e, in collaborazione con le altre Aree di Fondazione Pime Onlus, ricerca opportunità di 
finanziamento per le iniziative in Italia;

•	 Ufficio Elaborazione Dati e Abbonamenti che gestisce le registrazioni e le destinazioni delle offerte 
ricevute attraverso i vari metodi di versamento e aggiorna il database in riferimento alle comunicazioni 
ai benefattori e agli abbonati alla rivista della Fondazione.

ATTIVITÀ 2023
Sostegno a distanza (SaD)
Il SaD è stato introdotto in Italia più di cinquant’anni fa, nel 1969, proprio grazie ai missionari del PIME. È uno 
strumento che permette al sostenitore di contribuire all’istruzione, alle cure mediche e all’alimentazione per 
un bambino, un giovane o una persona con disabilità; nello stesso modo alla formazione di un seminarista 
fino all’ordinazione sacerdotale. L’ufficio SaD dell’Area Sostegno Missioni è il “ponte” tra i sostenitori e i 
responsabili dei progetti SaD. Oltre ai destinatari diretti, i progetti di SaD impattano positivamente su migliaia 
di famiglie e delle loro comunità e villaggi, destinatari indiretti di questi progetti. Tra coloro che beneficiano 
indirettamente dei SaD vi sono certamente anche gli staff locali dediti alle persone sostenute a distanza. Il 
team dell’Area Sostegno a Distanza accolgono i sostenitori presso gli uffici della Fondazione PIME, ricevono 
e processano le offerte, curano i progetti di Sostegno a Distanza, mantenendo i contatti con i responsabili 
nei Paesi di missione. Si occupano di tutto ciò che riguarda informazioni, aggiornamenti e collegamenti con i 
responsabili dei progetti, riportando costantemente ai benefattori i progressi del progetto, dei singoli percorsi 
dei beneficiari e della vita della missione di cui supportano il lavoro. In riferimento alla gestione contabile 
dei progetti, l’ufficio collabora con l’Amministrazione e si occupa della Rendicontazione dei progetti SaD. 
Al fine di rendere la frequente collaborazione con le missioni più strutturata e allo stesso tempo più fluida, 
si è organizzato il lavoro interno suddividendo i Paesi d’intervento tra i tre referenti SaD presenti in Ufficio. 
Questa scelta permette uno scambio di informazioni continuo e preciso, oltre a consentire di monitorare con 
attenzione i progetti SaD in corso. 
Al 31.12.2023 il numero totale di sostegni a distanza per bambini, ragazzi, persone con disabilità, seminaristi è 
9.565 (10.222 nel 2022). Tali beneficiari sono inseriti in un totale di 88 progetti (87 nel 2022), di cui 58 progetti 
in Asia, 22 in Africa, 5 in America Latina, 2 in Oceania e 1 in Italia. Inoltre, nel corso dell’anno, è stato avviato 
1 nuovo progetto rivolto agli anziani, in Haiti.
Nel corso del 2023 sono stati chiusi un progetto per bambini e uno per giovani nel nord della Thailandia 
a causa del trasferimento del PIME da Phrae e la Diocesi ha deciso di continuare ad intervenire, aiutando 
la popolazione locale ma con modalità altre dal sostegno a distanza. A fine 2023 è stato avviato un nuovo 
progetto per giovani a Bangkok, capitale della Thailandia.
Complessivamente, i progetti per bambini e ragazzi sono 42 in Asia (5.994 sostegni), 17 in Africa (1.751 
sostegni), 4 in America Latina (1.090 sostegni) e 2 in Oceania (77 sostegni). 
I progetti per seminaristi sono 2 in Asia (16 sostegni) presso il Seminario Filosofico di Pune in India e presso 
il Seminario di Banani in Bangladesh; 1 in Africa (18 sostegni) presso il Seminario Filosofico di Yaoundé in 
Camerun ed 1 in Europa (98 sostegni) presso il Seminario Teologico di Monza.
Ad oggi, i progetti per giovani sono 8 in Asia (156 sostegni) e 2 in Africa (14 sostegni).  Mentre i progetti per 
persone con disabilità sono 7 in Asia (283 sostegni) e 2 in Africa (68 sostegni). 
La decisione, presa alla fine del 2022, di non suddividere più il sostegno di giovani e disabili in due parti ma 
di lasciarlo a quota unica doppia ha continuato a far sentire il suo contraccolpo tanto che dopo un anno di 
sperimentazione a fine 2023 si è avviata una verifica sul metodo discutendo se ritornare alla suddivisione 
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originaria per veicolare meglio l’assegnazione di sostegni di persone con disabilità e giovani. Il fatto che 
i progetti SaD comportino un impegno continuativo pluriennale inoltre, come già evinto lo scorso anno, 
certamente incide nel rallentare l’aumento di sottoscrizioni di nuovi SaD poiché non tutti sono disposti ad 
assumere un impegno economico sul lungo periodo. A tal proposito abbiamo inserito a mesi alterni sul 
mensile “Mondo e Missione” tre presentazioni schematiche – trafiletti - di progetti SaD a cui poter versare 
offerte libere, ciò ha incontrato il favore dei sostenitori e confermato quindi la nostra analisi di cui sopra. Vi 
è poi da considerare anche che vi è un ricambio fisiologico dei beneficiari inseriti nei progetti di SaD che 
si traferiscono in altre zone geografiche non coperte dalle nostre missioni, sono soggetti a dispersione 
scolastica ma anche crescono, si diplomano, iniziano a lavorare e fortunatamente non necessitano più del 
sostegno economico assicurato dal SaD. Quando questo accade, i benefattori molto spesso proseguono 
nel sostegno di altri nel bisogno, ma quando questo accade le sostituzioni non sempre avvengono durante 
lo stesso anno solare quindi il dato finale è fluido. 
Come sottolineato anche lo scorso anno volendo misurare l’impatto del lavoro dell’ufficio SaD, supportato dal 
sostegno economico dei donatori, occorre non dimenticare l’effetto benefico a cascata che questo impegno 
e lavoro ha sulle famiglie e comunità locali coinvolte.

CONTINENTE PROGETTI N. BENEFICIARI

ASIA 58 6.449

AFRICA 22 1.851

AMERICA LATINA 5 1.090

OCEANIA 2 77

EUROPA 1 98

Tipologia beneficiari

Bambini/ragazzi 8.912

Seminaristi 132

Giovani 170

Persone con disabilità 351

Analisi della raccolta per SaD
I beneficiari per i quali la Fondazione Pime ha ricevuto la quota di sostegno dai benefattori nel 2023 
sono 8.048, mentre nell’anno precedente erano 8.449. Il fatto che i progetti SaD comportino un impegno 
continuativo pluriennale certamente incide nel rallentare l’incremento dei SaD poiché non tutti si sentono 
pronti ad assumere un impegno per un lungo periodo. Il dato dei beneficiari che hanno ricevuto un sostegno 
durante l’anno 2023 va necessariamente letto tenendo conto del numero dei beneficiari che effettivamente 
sono stati sostenuti dalla Fondazione Pime durante l’anno, ovvero 9.565. La discrepanza tra i due numeri 
dipende dal fatto che negli anni passati spesso i benefattori hanno deciso di coprire più anni di sostegno con 
la loro donazione. Vi è poi da considerare anche che i beneficiari inseriti in progetti di sostegno a distanza 
crescono, si diplomano, iniziano a lavorare e fortunatamente riescono ad uscire dalla necessità di sostegno 
economico costante assicurata dal SaD. Quando questo accade, i benefattori molto spesso proseguono 
nel sostegno di altri in necessità, ma le sostituzioni avvengono durante tutto l’anno e quindi non sempre 
rientrano nel numero di donazioni ricevute nell’anno solare.
Ci preme sottolineare, infine, che i progetti SaD hanno sempre una ricaduta positiva non solo sulla persona 
sostenuta ma anche sulla comunità di cui fa parte, in particolare nelle situazioni di maggiore necessità. 
Dunque, per avere un’idea più attinente alla realtà dell’impatto che questa forma di solidarietà, bisognerebbe 
tener conto non soltanto del numero di beneficiari presenti nel database di Fondazione Pime, ma anche delle 
famiglie e delle comunità di cui queste persone fanno parte.
La maggior parte dei nuovi sostenitori è costituita da persone che già conoscono il Pime. Il dato conferma 
che il “passaparola” è ancora il mezzo principale per avviare nuove adesioni. In aumento il numero di coloro 
che sottoscrivono un nuovo sostegno a distanza tramite internet.
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Sostegno a distanza i beneficiari del 2023

 
Dati raccolta fondi per sostegno a distanza

Descrizione importo (€)

Totale incassi  €   2.305.103,07 

Totale destinato  €   2.095.865,76 

Trattenute per spese  €  209.237,31

Trattenuta in % 10%

Ripartizione per Paese 2023

Continente Nazione  2023 Importo (€) 

AFRICA CAMERUN              273.027,50  €

CIAD   43.002,50  € 

COSTA D’ AVORIO                  21.650,00  € 

GUINEA BISSAU               107.981,07  € 

              445.661,07  € 
AMERICA LATINA BRASILE               85.501,82  € 

HAITI         191.048,49  € 

       276.550,31  €
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ASIA BANGLADESH           224.806,14  € 

CAMBOGIA             38.902,00  € 

FILIPPINE            301.535,00  € 

HONG KONG              10.015,00  € 

INDIA          570.872,56  € 

MYANMAR            84.480,00  € 

THAILANDIA          263.479,99  € 

      1.494.090,69  € 
EUROPA
 

ITALIA               61.554,00  € 

               61.554,00  € 
OCEANIA
 

PAPUA-NUOVA GUINEA               27.247,00  € 

                  27.247,00  € 

AFRICA
I progetti di sostegno a distanza, nel corso del 2023 sono rimasti di numero invariato. 
Se nel 2022 la crisi economica e la guerra in Ucraina si erano decisamente fatte sentire anche nel continente 
africano, con carenze di derrate alimentari e corposi rialzi dei prezzi il 2023 non è stato da meno con la 
conseguenza dell’aumento della povertà, dei bisogni e anche della dispersione scolastica, favorendo un 
precoce avvio al lavoro. Nonostante ciò l’anno scolastico ha avuto uno svolgimento regolare ma la situazione 
socio-economica ha spesso indotto molte famiglie a trasferimenti significativi, cercando nuove opportunità. 
Questa situazione ci ha costretto ad effettuare un numero cospicuo di sostituzioni dei bambini che sono 
usciti dai progetti e di inserimento di coloro che vi sono stati inseriti.
Tutto il 2023 ha visto protagonista la Campagna PIME “Non di solo pane” rivolta a Ciad, Camerun e Costa 
d’Avorio, questo ha da una parte acceso un faro su questi territori in cui il PIME opera da oltre 50 anni ma ha 
anche frenato le sottoscrizioni di nuovi sostegni allargando lo sguardo sui vari bisogni di quest’area (acqua, 
strutture, agricoltura ecc.).

AMERICA LATINA
Il gap educativo e sociale che si è venuto a creare in seguito al covid è ancora il focus su cui si concentrano gli 
sforzi degli stakeholders preposti. La dispersione scolastica che è già un problema del continente sudamericano 
ha infatti visto la sua curva salire e gli sforzi sono volti ad un’inversione di tendenza che si associa al 
circoscrivere la vita sulle strade dei bambini, soprattutto quelli che sono figli delle favelas. Per questo motivo 
i nostri progetti SaD brasiliani sono soprattutto rivolti alla scolarizzazione e all’accompagnamento dei minori 
tramite i centri sociali che lavorano per uno sviluppo armonico dei bambini seguiti ai quali vengono proposte 
attività manuali, artigianali, artistiche, ginniche e rinforzi scolastici. Ciò succede per il progetto di San Paolo 
gestito dall’associazione Conosco con cui il PIME lavora da ormai quasi 30 anni grazie oggi alla supervisione 
di un padre missionario, così come per il centro Nossa Senhora das Graças a Parintins fondato e ancora 
seguito dal vescovo e missionario del PIME, e la “scuolina” parrocchiale a Manaus anch’essa seguita dai 
nostri missionari. 
Ancora una volta occorre fare un discorso a parte per il progetto SaD in Haiti, un progetto che nonostante il 
grande seguito e supporto dei nostri sostenitori e il costante sostegno fattivo continua ad essere in grande 
sofferenza per le condizioni socio-politiche del Paese che è paralizzato dalle violenze perpetrate dalle bande 
armate che con violenza e aggressività soggiogano la popolazione. Il Paese è in uno stato di anarchia totale e 
non vi sono all’orizzonte né elezioni né interventi della comunità internazionale. In questa situazione drammatica 
il progetto ha dunque dare supporto agli approvvigionamenti, per l’assistenza medica, la manutenzione degli 
ambienti scolastici in visione di una - fortemente sperata - riapertura della scuola. Continuare a credere nel 
futuro è fondamentale per le giovani generazioni haitiane e sicuramente è questa la sfida che raccoglie il 
nostro progetto SaD in Haiti.
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ASIA
Nel corso del 2023 in Bangladesh le attività didattiche sono proseguite regolarmente dopo le difficoltà dovute 
al Covid nel triennio 2020-2022 che avevano portato alla chiusura totale delle scuole negli anni 2020-21 e 
a una riapertura parziale nel corso dell’anno 2022. La difficoltà principale è stata quindi far in modo che i 
bambini e i ragazzi ritornassero su livelli di preparazione pre Covid.
Nelle Filippine dopo il graduale ritorno alla sola frequenza in presenza nel 2023, Le scuole hanno funzionato 
garante un buon livello di preparazione.
In Thailandia e Cambogia, le scuole hanno lavorato regolarmente garantendo un buon livello d’istruzione. 
Nel corso del 2023 la situazione in Myanmar è decisamente peggiorata poiché le tensioni e lo stato di guerra 
in cui versa il Paese è peggiorato notevolmente. Ciò non ha potuto non influire anche sui progetti SaD. La 
dispersione scolastica si è acuita e il lavoro sul campo si è trasformato infatti alcuni stakeholders hanno trovato 
come soluzione ai vari impedimenti imposti dalla situazione di scontri e guerriglia l’andare presso i villaggi a 
fare scuola ai bambini che non vi andavano più. I progetti SaD in Myanmar, particolarmente nella zona del 
nord-est del Paese, stanno ancora mettendo in campo tutte le risorse e le capacità per non abbandonare i 
bambini e i ragazzi che ne fanno parte. 
L’accorpamento di più progetti di poche unità in un unico progetto SaD ha facilitato notevolmente il lavoro 
organizzativo da parte dell’ufficio di Milano ma anche di quello in loco. I progetti SaD attivi in Myanmar nel 
2023 sono stati sei, tra cui uno dedicato ai bambini con disabilità.
Nel 2023, i progetti di Sostegno a Distanza in India e la frequenza scolastica dei beneficiari hanno ripreso 
a pieno regime e, nei primi mesi del nuovo anno, ha avuto luogo il viaggio di monitoraggio dell’ufficio UAM.
Hanno partecipato al viaggio, il responsabile dell’ufficio UAM, la referente dei progetti SaD India e il videomaker 
di Fondazione PIME ed è stato un’importante momento di incontro e scambio dopo gli anni di pandemia; 
avere l’opportunità di visitare le missioni e incontrare di persona i Padri Missionari del PIME e i referenti dei 
progetti SaD, ha permesso di rafforzare le basi di un lavoro condiviso, sicuramente indebolito anche a causa 
della distanza geografica.
È stato anche realizzato un video in merito, visibile sul canale YouTube di Centro PIME.
Con il rientro in Italia, l’ufficio SaD ha lavorato assiduamente per inviare gli aggiornamenti di tutti i progetti 
entro la fine del 2023 o comunque per i primi mesi del 2024, continuando ad inviare circolari e lettere al fine 
di aggiornare costantemente i sostenitori circa la situazione delle missioni e del Paese stesso.

OCEANIA
Il contesto della Papua è un territorio impervio, con il quale le comunicazioni continuano ad essere frammentate 
e complicate; questo purtroppo incide sul numero dei sostegni a distanza che ci è possibile attivare. Tuttavia, 
l’anno scolastico è trascorso regolarmente, contando sulla presenza costante dei bambini e sul lavoro 
continuativo dei referenti in loco.

I NOSTRI “SPECIALI” PROGETTI SAD
1.	 I progetti rivolti a persone con disabilità: bambini, giovani e anche adulti per cui la disabilità rimane tuttora 

in alcuni Paesi un enorme ostacolo all’accesso ad alcuni dei diritti fondamentali quali l’istruzione e la 
possibilità di un impiego. I progetti attivi attualmente sono 8 e distribuiti tra India, Myanmar, Camerun, 
Cina continentale, Thailandia e Bangladesh e si focalizzano sulla riabilitazione, l’inserimento lavorativo la 
formazione e l’istruzione. I progetti attivi in india e Myanmar sono seguiti dalla Fondazione New Humanity.

2.	 I progetti giovani: ai ragazzi di età compresa tra i 14 e i 24 anni viene data l’opportunità di proseguire 
gli studi superiori con l’obiettivo di sostenere la formazione di chi un giorno avrà in mano il suo futuro e 
avrà quindi la possibilità di innescare cambiamenti positivi e duraturi, per lui/lei, per la sua comunità ed 
il suo Paese. 

3.	 I progetti per i seminaristi: questi progetti nascono per dare la possibilità di sostenere il cammino di 
un seminarista in formazione in uno dei seminari dell’Istituto PIME fino alla sua ordinazione. I seminari 
PIME si trovano in India a Pune, in Camerun a Yaoundé, in Bangladesh a Dhaka per gli studi filosofici e 
a Monza per gli studi teologici. I seminaristi coinvolti in questi progetti sono in tutto 134, sostenuti da più 
benefattori per un sostegno richiesto non solo fattivo ma anche spirituale.

4.	 Il progetto Nonni: la novità del 2023 è stata l’apertura di un progetto rivolto agli anziani poiché la missione 
di Haiti da molti anni si occupa di coloro che vengono abbandonati. L’intento è quello di accompagnarli 
nell’ultima parte della vita con affetto e dignità, dando loro una casa, piccoli generi di conforto, cure e 
attenzione. È un progetto avviato nelle ultime settimane dell’anno che intendiamo monitorare per vederne 
il riscontro.
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Progetti e sostegno alle missioni estere

Le attività delle missioni del Pime sono sostenute attraverso: progetti di sviluppo, borse di studio, fondi per 
scopi specifici e fondi di emergenza, contributi derivanti dal 5 per mille, fondi per le opere di singoli missionari

PROGETTI DI SVILUPPO
Ogni anno la Fondazione Pime promuove e sostiene i progetti di sviluppo nei 19 Paesi in cui operano i suoi 
missionari; con ambiti di intervento che spaziano dallo sviluppo sociale all’educazione, dalla sanità alle 
emergenze. I progetti di sviluppo sostenuti da Fondazione Pime sono progetti che rispondono a specifiche 
necessità e problematiche di comunità e villaggi in cui i missionari risiedono e operano. I progetti di Fondazione 
Pime riguardano azioni circoscritte e puntuali, sempre finalizzate al benessere della popolazione locale e nel 
pieno rispetto dell’ambiente e dei diritti umani.
La rilevanza (intesa come coerenza dell’intervento progettuale con i bisogni a cui si desidera rispondere) e la 
validità degli interventi progettuali proposti è quindi garantita dalla presenza costante e attenta dei missionari 
che coinvolgono la comunità locale in ogni fase progettuale: dalla preliminare identificazione dei bisogni 
all’implementazione delle attività, garantendo la sostenibilità dell’intervento nel tempo.
I progetti dei missionari del Pime hanno una durata massima di 3 anni e possono richiedere contributi fino a 
€ 30.000. Possono, quindi, definirsi “microprogetti” dal punto di vista finanziario e temporale, ma dal grande 
e duraturo impatto sulla vita e sullo sviluppo delle comunità in cui vengono implementati e gestiti.
Da ormai più di tre anni sono state avviate nuove modalità di sostegno: i progetti di mantenimento. 
I progetti di mantenimento, come già evidente dal nome, sono progetti legati al mantenimento e al sostegno 
di realtà particolari, presenti in missione, che necessitano di un aiuto costante e duraturo nel tempo per poter 
garantire le attività quotidiane e avviare una o più delle attività qui sopra elencate. Questa forma progettuale 
si pone l’obiettivo di accompagnare determinate realtà – gestite e coordinate dai missionari del Pime all’estero 
e identificate e selezionate accuratamente - nella loro opera quotidiana, garantendo il proseguimento delle 
diverse attività.
L’iter di vita dei progetti di sviluppo della Fondazione Pime inizia in missione. 
Le richieste di finanziamento provenienti dai missionari vengono inviate all’Ufficio Progetti che le esamina e 
le presenta alla Commissione Tecnica per una prima visione e valutazione dei contenuti. 
In sede di Commissione Tecnica viene presa visione di tutti i progetti provenienti dalle diverse missioni, viene 
esaminata ogni richiesta controllando in particolar modo la presenza di tutte le informazioni, documenti e 
dettagli essenziali per l’eventuale approvazione futura della stessa.
Nei casi in cui viene identificata la mancanza o l’incongruenza di qualche dato progettuale viene prontamente 
chiesta spiegazione e relativa integrazione al missionario responsabile di progetto.
Una volta ricevute tutte le integrazioni e correzioni le richieste vengono sottoposte al Consiglio di Amministrazione 
di Fondazione Pime per la valutazione definitiva. 
L’Ufficio Progetti si occupa di tenere i contatti sia con le missioni, sia con i benefattori, gestendo quindi la 
raccolta fondi per i progetti approvati e aperti.
I beneficiari diretti del servizio svolto dal presente ufficio sono le comunità presso cui i progetti vengono 
implementati e vengono destinati i fondi raccolti. 
I beneficiari indiretti sono i villaggi e i Paesi in cui i progetti vengono implementati, nonché i missionari 
promotori di tali proposte progettuali, aiutati e supportati nel loro compito missionario e i collaboratori italiani 
dell’ufficio. 
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La raccolta fondi a sostegno dei progetti approvati parte con la pubblicazione delle relative schede sul sito 
www.centropime.org, sulla rivista mensile Mondo e Missione, sulle pagine Facebook e Instagram del Centro 
Missionario Pime e con la segnalazione diretta a benefattori e sostenitori. 
La scheda stilata per ciascun progetto contiene informazioni dettagliate sul contesto, le attività e gli obiettivi 
da perseguire e sull’importo da raccogliere, comprensivo del 10% per spese di gestione. Ulteriori informazioni 
e dettagli sui budget restano comunque a disposizione presso l’Ufficio Progetti per il donatore interessato 
che volesse farne richiesta.
Sul sito www.centropime.org, nella pagina dedicata ai progetti di sviluppo, vi è una schermata relativa a ciascun 
progetto dove viene indicato ai sostenitori l’importo raccolto e la differenza ancora da raccogliere. Quando 
la raccolta fondi per un progetto risulta conclusa, ne viene mandata comunicazione ai singoli sostenitori e 
sul sito il progetto appare con l’indicazione “Completato”.
Nel 2023 è stato avviato il primo progetto finanziato attraverso un bando pubblico: “Contrasto alla 
malnutrizione infantile e supporto all’autosufficienza idrica e alimentare di tre villaggi nel dipartimento di 
Mayo Kani nella Regione dell’Estremo Nord del Camerun”. Il progetto è stato presentato il 30/09/2020 
da Fondazione Pime Onlus al Consiglio dei Ministri per la richiesta di contributo a valere sulla quota 
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale per l’anno 2020.  
Il 04/07/2022 il progetto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri per l’intero budget richiesto pari a  
€ 168.905,00 per i 12 mesi previsti da progetto. In data 25/09/2023 sono state avviate le attività di progetto 
in Camerun. 

Analisi della raccolta per progetti
Nell’anno 2023 sono stati sostenuti 48 progetti di sviluppo, suddivisi nei diversi ambiti: sviluppo sociale, 
istruzione e formazione, sanità, pastorale, emergenza, mezzi di comunicazione sociale.
Tutti i progetti dei missionari del Pime vengono avviati e realizzati grazie ai contributi di donatori privati, 
fondazioni e associazioni. Principalmente le donazioni provengono da benefattori privati, che confermano 
la fiducia nelle attività dei missionari del Pime e quindi della Fondazione Pime.
Seguendo una prassi consolidata, l’Ufficio Progetti continua a coinvolgere sempre più direttamente i donatori, 
allo scopo di avvicinarli allo spirito della missione, soddisfacendo le varie richieste d’informazione, dando 
notizie e indicazioni sull’evolversi dei progetti e garantendo una totale trasparenza nella destinazione dei 
fondi raccolti. 
Ogni donazione effettuata è infatti tracciabile attraverso il sistema denominato “Segui il tuo euro”, che permette 
a tutti i donatori di seguire la propria offerta dal momento del versamento fino alla destinazione prescelta, 
consente inoltre di vedere come è stata utilizzata attraverso la scheda e la rendicontazione del progetto e 
di stampare le ricevute fiscali dei propri versamenti.
Nel corso degli anni si è consolidata un’ulteriore pratica di promozione dei progetti di sviluppo, legata a 
eventi quali Matrimoni, Cresime, Comunioni, Battesimi o eventi specifici scelti dai donatori stessi. I singoli 
benefattori diventano veri e propri promotori della raccolta fondi del progetto da loro scelto, coinvolgendo 
amici e parenti o scegliendo di creare “bomboniere solidali” donando in prima persona e regalando questo 
gesto fraterno ai propri invitati.
Questa e le altre numerose attività di promozione e informazione sono necessarie per far conoscere a sempre 
più persone le opere dei missionari e a raccogliere più contributi a favore dei progetti all’estero. Le offerte per 
progetti di sviluppo hanno subito un calo nell’anno 2023 pari al 23% circa. Per questo motivo la raccolta fondi 
per progetti si sta progressivamente “spostando” su canali istituzionali attraverso bandi pubblici e privati.

Dati raccolta fondi per progetti di sviluppo
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Descrizione 2023

Totale incassi 548.412,89 €

Totale destinato 498.267,06 € 

Trattenute per spese 50.145,83 €

% reale trattenuta 10,00%

Dati raccolta fondi per continente

Paese Importo lordo 2023 (€)

BANGLADESH  €   36.501,52 

BRASILE  €   39.399,50 

CAMERUN €   223.800,23 

CIAD €   56.226,27 

COSTA D’ AVORIO €   14.819,00 

GIAPPONE €   4.005,00  

GUINEA-BISSAU €   82.986,00 

HAITI €   25.570,00 

INDIA €   40.732,00

PAPUA NUOVA GUINEA €   11.637,50 

THAILANDIA €   48.321,87 

TUNISIA €   5.146,00 

TOTALE €   548.412,89 
 

FONDI DA ASSEGNARE
2023 – LORDO € 1.153.449,93
Le «erogazioni da assegnare», che nel 2023 hanno raggiunto la cifra di 1.155.449,93 (OFFERTE RACCOLTE – 
IMPORTO LORDO) sono quelle in cui i benefattori non effettuano una scelta precisa ma indicano un bisogno 
generale (esempio: missioni bisognose, bambini, lebbrosi, giovani, acqua) o destinano la loro offerta a progetti 
di emergenza (Emergenza guerra in Myanmar, Emergenza Terremoto Turchia e Siria, Emergenza profughi 
Sudan) o alle Campagne annuali del Centro Pime. 

Nel 2023 le emergenze sono state purtroppo numerose, da qui è derivato un aumento delle offerte su questa 
tipologia di progetto e un corrispettivo calo di donazioni sui progetti di sviluppo.
In particolare nel 2023 è stato dato seguito all’intervento di emergenza in Myanmar legato alla guerra civile 
scoppiata nel Paese nel 2021: fondo S145 - Emergenza Myanmar.
Nell’arco dell’anno 2023 il fondo S145 ha raccolto 88.905,06 € (importo lordo) per dare un aiuto concreto e 
tempestivo a migliaia di persone in difficoltà, andando a sostenere la rete di accoglienza che le diocesi locali 
di Taungoo e di Taunggyi hanno allestito per questa emergenza.
A inizio anno 2023 è stato necessario avviare una raccolta fondi urgente legata al terremoto che ha colpito 
Turchia e Siria: fondo S147 – Emergenza terremoto Turchia e Siria. Nell’arco del 2023 il fondo S147 ha 
raccolto 139.797,63 € (importo lordo).
In Africa, sempre nel 2023, si è assistito (e tutt’ora si assiste) a un’altra emergenza che ha colpito le missioni 
del Pime in Ciad: la guerra in Sudan esplosa nel 2023 ha provocato l’entrata nel Paese di più di 700.000 
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profughi. Da questa emergenza è nato un fondo per raccogliere donazioni a favore delle popolazioni colpite 
dal conflitto: S148 – Emergenza profughi Sudan. Il fondo nel solo 2023 ha raccolto 161.608 €.

Come ogni anno durante il 2023 sono stati promossi due fondi legati alle campagne annuali del Centro Pime. 
Le campagne annuali del Centro Pime possono essere spiegate come delle raccolte fondi straordinarie, 
annuali, legati a una o più missioni del Pime e a una tematica particolare, che in parallelo viene ogni anno 
promossa in Italiana attraverso le attività svolte dal Centro Pime di Milano e dalle altre sedi Pime italiane.  
Per l’anno 2023 la campagna verteva sul sostegno delle missioni del Pime in Camerun, Ciad e Costa d’Avorio, 
mentre per l’anno 2024 (partendo da dicembre 2023) sulle missioni del Pime in Bangladesh.

La raccolta fondi di seguito descritta si riferisce alle due campagne annuali promosse durante l’anno 2023 
e si riferiscono rispettivamente al periodo a cavallo tra gli anni 2022 e 2023 e gli anni 2023 e 2024:
•	 S146 - Non di solo pane. Nutrirsi in Camerun, Ciad e Costa d’Avorio   

Per questa campagna da gennaio a novembre 2023 sono stati raccolti 123.282,40 €.   
La campagna Non di solo pane. Nutrirsi in Camerun, Ciad e Costa d’Avorio ha promosso in queste tre 
missioni come in Italia, il tema della sicurezza alimentare e ha stimolato riflessioni circa le possibili strategie 
da adottare per risolvere un problema quanto mai critico e attuale, cercando di coinvolgere attivamente 
le comunità e trovando insieme a loro la migliore soluzione – sostenibile, ecologica, endogena e a basso 
costo – per migliorare il livello di sicurezza alimentare delle loro famiglie e dei loro villaggi.

•	 S149 – Bangladesh24 – Cucire storie, tessere relazioni.    
Questa campagna accompagnerà il centro PIME per tutto l’anno 2024, a partire da dicembre 2023. 
Nel solo mese di dicembre 2023 la campagna S149, ha raccolto € 144.798,00.    
La Campagna Bangladesh24 vuole sostenere e sviluppare interventi in ambito educativo e sociale, 
promuovendo in Bangladesh programmi di formazione professionale e di inserimento sociale e lavorativo 
di donne e giovani in un momento storico che richiede un intervento mirato e urgente e in Italia attività 
di sensibilizzazione.

5 per mille
Con i fondi derivanti dal 5 per mille (dichiarazione redditi 2021), che ammontano a € 347.929,61, la Fondazione 
Pime ha svolto nel 2023 la propria attività istituzionale sostenendo attività nell’ambito della cooperazione 
internazionale, delle missioni, dei progetti all’estero nei Paesi in via di sviluppo, con particolare attenzione 
ai Paesi e alle attività in cui sono presenti i missionari del Pime. Inoltre, una parte del 5 per mille è stata 
destinata ad attività direttamente connesse e indicate nello Statuto della Fondazione Pime, ovvero le iniziative 
delle diverse aree che operano sul territorio italiano: attività educative, redazione rivista Mondo e Missione, 
agenzia di stampa Asia News, animazione missionaria, eventi e comunicazione, Museo e Biblioteca. Tutte 
iniziative che hanno come scopo la diffusione della conoscenza delle aree di intervento, la sensibilizzazione 
alle diverse culture e religioni e la presentazione del lavoro dei missionari. 
Le iniziative sostenute con i fondi provenienti dalle dichiarazioni dei redditi del 2021 sono state molteplici e, 
seguendo la mission dell’organizzazione, si sono concentrate in modo particolare sul sostegno alle attività 
missionarie del Pime.
Il totale dei fondi ricevuti dal 5 per mille (redditi 2021) è stato così suddiviso: 
•	 80% a sostegno di progetti all’estero (a cui si è aggiunta la quota di fondi accantonati del 5x1000 dell’anno 

precedente – dichiarazioni redditi 2020)
•	 12% per attività culturali, educative e di divulgazione dei valori missionari in Italia 
•	 8% destinato alla gestione dei progetti e alla loro rendicontazione. 
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5 per mille 2022 – Dichiarazioni 2021 (redditi 2020)

Totale fondi a disposizione (accreditati il 16.12.2022) 100% € 347.929,61 

Contributi erogati per attività all’estero 80,00% € 278.343,69 

Contributi erogati per attività in Italia 12,00% € 41.751,55  

Spese per la gestione dei progetti, spese di 
rendicontazione/amministrative

8,00% € 27.834,37  

Fondi accantonati * 
(5x1000 2021 – dichiarazioni 2020 – redditi 2019)

- € 8.368,49 

Progetti all’estero

Codice progetto 
- Paese

Titolo Fondi deliberati

J221  - Bangladesh* RISTRUTTURAZIONE OSPEDALE SAN VINCENZO DI DINAJPUR € 68.048,16   

J222 - Guinea Bissau COMUNICAZIONE SOCIALE: UN DIRITTO E UN BENE ESSENZIALE € 15.291,84   

J223 - Guinea Bissau UN ASILO PER IL VILLAGGIO DI NLOREN E LE COMUNITÀ DI BISSAU € 52.772,54   

J224 - Guinea Bissau ACQUA POTABILE PER IL VILLAGGIO DI QUIBIL € 3.007,80   

J225 - Myanmar COSTRUIAMO INSIEME IL FUTURO DEI GIOVANI IN MYANMAR € 85.606,72   

J226 - Thailandia
NUOVE AULE STUDIO PER I BAMBINI E I GIOVANI DELL’OSTELLO  
DI MAE SUAI 

€ 61.985,12   

Totale destinati € 286.712,18  
* fondi accantonati (5x1000 2021) utilizzati per progetto J221

Progetti in Italia

Codice progetto - Area Importo progetto

J230 - Media PIME: AsiaNews € 4.639,06 €   

J231 - Fondazione PIME: Biblioteca € 4.639,06 €   

J232 - Fondazione PIME: Educazione alla mondialità € 4.639,06 €   

J233 - Fondazione PIME: Museo € 4.639,06 €   

J234 - Media PIME: Mondo e Missione € 4.639,06 €   

J235 - Media PIME: Sito web € 4.639,06 €   

J236 - Fondazione PIME: Promozione € 4.639,06 €   

J237 - Fondazione PIME: Fundraising € 4.639,06 €

J238 - Animazione PIME Italia € 4.639,07 €

Totale destinati € 45.893,87
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Borse di studio
Tra i progetti sostenuti da Fondazione Pime Onlus vi sono anche le Borse di Studio, uno strumento di 
accompagnamento e supporto per giovani studenti che desiderano frequentare le scuole superiore con 
indirizzo tecnico, o che al termine degli studi superiori, desiderano continuare nel loro percorso di formazione 
iscrivendosi all’università.
Le Borse di Studio hanno la forma tipica di sostegno economico che si concretizza nel finanziamento delle 
rate scolastiche o universitarie ed eventuali ulteriori spese da parte di un benefattore. I beneficiari delle Borse 
di Studio sono giovani studenti residenti nei Paesi di missione in cui sono presenti i missionari del Pime; questi 
sono i promotori e i responsabili stessi di tali progetti, occupandosi sia della selezione di giovani desiderosi 
di accrescere le proprie conoscenze all’università sia del monitoraggio del loro percorso.
Frequentare gli studi superiori o l’università in molti Paesi in cui sono chiamati a operare i missionari del 
Pime può risultare eccessivamente oneroso per tanti giovani, pur meritevoli, perché in genere provengono 
da famiglie le cui risorse non sono sufficienti per coprire il costo delle tasse di iscrizione a cui si aggiungono 
i costi di vitto e alloggio. Molti studenti, infatti, vivono in villaggi periferici molto distanti dalle grandi città 
dove hanno sede le università.
Per questo motivo molti giovani desiderosi di continuare il loro percorso di studi, in assenza di strumenti 
quali le borse di studio, si troverebbero costretti a rinunciare alla prospettiva di studiare e trovare un posto di 
lavoro più dignitoso in futuro. Con ciascuna borsa di studio si sostengono infatti, parzialmente o totalmente, 
i costi di iscrizione, le spese scolastiche o universitarie e gli eventuali costi di vitto e alloggi presso ostelli 
e/o case parrocchiali di un giovane dei Paesi di missione.
L’Ufficio Borse di Studio della Fondazione Pime funge da tramite tra il sostenitore e il missionario responsabile 
dello studente borsista, inviando ogni anno informazioni sulla sua situazione e i suoi risultati accademici.
Nel 2023 sono stati destinati alle borse di studio 44.995,74 €. Sono state finanziate 66 borse di studio per 
altrettanti studenti universitari, attraverso 4 canali:
•	 Borse di studio sostenute da singoli donatori;
•	 Borse di studio sostenute attraverso il Fondo S021;
•	 Borse di studio sostenute attraverso il Fondo Cavenaghi S111; 
•	 Borse di studio sostenute attraverso il Fondo Cataldi S122.
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Paese Numero  Corsi 

BANGLADESH 5 BUSINESS E ECONOMIA

2 MECCANICA

1 MEDICINA

1 SCIENZE POLITICHE

2 SCIENZE SOCIALI

3 INGEGNERIA INFORMATICA

10 SCIENZE INFERMIERISTICHE 

BRASILE 1 OSTETRICIA 

CAMBOGIA 1 MEDICINA

2 BIOLOGIA

2 INGEGNERIA INFORMATICA

1 SCIENZE SOCIALI

1 INGEGNERIA CIVILE

2 RELAZIONI INTERNAZIONALI 

2 SCIENZE INFERMIERISTICHE

CAMEROUN 1 SCIENZE INFERMIERISTICHE

GUINEA BISSAU 1 MEDICINA

1 SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

1 SALUTE PUBBLICA

PAPUA NUOVA GUINEA 1 PEDAGOGIA

1 LAUREA IN EDUCAZIONE

1 LAUREA TECNICA IN ELETTRICITÀ

1 LAUREA IN TECNOLOGIA

1 TECNICO ELETTRICISTA

1 MECCANICA

FILIPPINE 3 INGEGNERIA INFORMATICA

3 LAUREA IN EDUCAZIONE

1 LAUREA IN INGEGNERIA MARITTIMA

1 EDUCAZIONE FISICA

1 PEDAGOGIA

5 TEOLOGIA

THAILANDIA 2 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

1 EDUCAZIONE FISICA

2 BUSINESS E ECONOMIA

1 LAUREA IN SCIENZE RELIGIOSE

Raccolta per missionari e Istituti
Una delle principali attività della Fondazione Pime è quella di contribuire ad aiutare le opere di promozione 
umana dei missionari del Pime come previsto dallo Statuto.
Esiste dunque un’apposita voce per le erogazioni in cui viene indicato il nome del missionario a cui devono 
essere devolute. Questi importi vengono trasmessi con frequenza trimestrale alla Procura del Pime di Milano 
perché provveda a inviarli direttamente alla missione. Su queste erogazioni la Fondazione non effettua nessun 
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tipo di trattenuta a titolo di rimborso spese.
Nella tabella seguente i fondi raccolti sono divisi per continente e nazione di lavoro dei missionari destinatari.

Per quanto concerne l’Italia si tratta, nella generalità dei casi, di erogazioni raccolte per attività del Pime in 
Italia oppure per missionari rientrati in attesa di ripartire. Sulle erogazioni che la Fondazione Pime riceve  
per le case del Pime che sono in Italia, a titolo prudenziale, non si rilascia documento valido ai fini della 
detrazione/deduzione fiscale.
 

Continente Nazione  € 

AFRICA ALGERIA  €          1.100,00  

CAMERUN  €   268.582,00 

CIAD  €     35.400,00  

COSTA D’ AVORIO  €    30.130,00   

GUINEA-BISSAU  €   190.678,10 

TUNISIA  €         3.555,00   

AMERICA LATINA BRASILE  €   162.605,18   

MESSICO  €       10.270,00   

ASIA BANGLADESH  €   367.116,81   

CAMBOGIA  €     42.702,00  

FILIPPINE  €     40.880,00  

GIAPPONE  €       6.395,00   

HONG KONG  €    82.278,00 

INDIA  €    134.195,00 

MYANMAR  €     30.085,00  

THAILANDIA  €     84.126,76 

EUROPA ITALIA  €  514.008,14  

NORD AMERICA U.S.A.  €   270,00  

OCEANIA PAPUA NUOVA GUINEA  €    63.200,00  

TOTALE € 2.067.576,99 

Totale incassi       2.067.576,99 €
Totale destinato   2.067.576,99 €
Trattenute per spese              0 €
Trattenute in%                         0 %

Rendicontazione
Gli enti non profit hanno caratteri gestionali propri che li rendono molto diversi rispetto alle imprese. 
In particolare, la missione ideale, non finalizzata alla massimizzazione di risultati economici bensì all’attuazione 
al meglio degli obiettivi ideali stabiliti nello statuto dell’ente, caratterizza tutta la struttura organizzativa aziendale.
Per Fondazione Pime la fiducia che i sostenitori ripongono nella sua capacità di amministrare i fondi donati, 
coerentemente con gli obiettivi statutari, è alla base delle sue attività.
Quindi, l’esigenza di riportare e rendicontare l’utilizzo del contributo ricevuto in ogni fase deriva dalla precisa 
volontà di trasparenza nei confronti dei donatori.
Il documento di rendicontazione si propone, infatti, di “dare conto” degli impegni assunti, dell’uso delle 
risorse, dei risultati conseguiti e degli effetti sociali prodotti, nell’ambito di un dialogo tra Fondazione Pime 
e i propri sostenitori.
Inoltre, per il responsabile di un progetto abituarsi a un reporting periodico dei propri progetti significa 
abituarsi a una programmazione sistematica del lavoro e a una efficace registrazione e controllo delle spese, 
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comunicando in modo chiaro i propri bisogni e i propri risultati. 
L’avvio di un percorso verso una buona rendicontazione costituisce allora, per Fondazione Pime,  
un’occasione per:
riflettere sistematicamente su sé stessa, sui propri valori, obiettivi e sulla propria missione;
sentirsi stimolata a promuovere innovazione e miglioramento delle proprie attività;
attivare con i propri sostenitori momenti di dialogo, confronto, partecipazione e collaborazione.
Una buona rendicontazione è importante tanto quanto la gestione del progetto stesso.
Per questo motivo, l’Ufficio Rendicontazione della Fondazione Pime, a partire dall’analisi delle situazioni che 
hanno generato maggiori difficoltà ai missionari in fase di rendicontazione, sta’ lavorando a:
•	 semplificare gli adempimenti per i missionari, chiarendo nel contempo punti mai definiti in modo univoco. 

In questo modo il missionario può dedicare la maggior parte delle proprie energie e del proprio tempo 
alle attività pastorali e di promozione umana;

•	 definire regole generali; nei casi in cui non ci siano o non siano omogenee e condivise;
•	 supportare il missionario, accompagnandolo nel corso della procedura di rendicontazione attraverso 

momenti di condivisione che non lo facciano sentire “solo” di fronte a un lavoro al quale non è abituato 
e che, magari, sente come “più grande di lui”;

•	 valutare l’andamento del progetto e i risultati ottenuti, passando da una logica di rendicontazione 
amministrativa a una logica di valutazione.

Nel 2023 tutte le rendicontazioni dei progetti di sviluppo e dei progetti di Sostegno a Distanza approvate 
sono state inserite on-line, nella maggior parte dei casi, direttamente dai responsabili su un sito creato 
appositamente.
Nei casi in cui il responsabile ha mostrato difficoltà nel caricamento on-line della rendicontazione, per scarsa 
dimestichezza con gli strumenti informatici o per le difficili condizioni ambientali in cui si trova ad operare, è 
stato richiesto l’invio della rendicontazione in formato cartaceo, ed è stato lo stesso ufficio a inserirla on-line, 
dopo averla controllata e approvata.
Le rendicontazioni approvate sono state poi rese disponibili per la consultazione da parte dei donatori 
attraverso «Segui il tuo Euro», sistema di tracciabilità on-line dei fondi donati, esempio unico di trasparenza 
delle donazioni ricevute, che permette al donatore di seguire la propria donazione dal momento del versamento 
fino alla destinazione prescelta, e vedere come è stata utilizzata.
Il processo di verifica e rendicontazione ha visto innanzitutto il coinvolgimento dell’Ufficio Rendicontazione, 
supportato da altre tre unità operative della Fondazione Pime: l’Ufficio Progetti, l’Ufficio Sostegno a Distanza 
e l’Ufficio Amministrativo.
Nel 2023, come ogni anno, sono state verificate e rendicontate le attività svolte dai progetti di sviluppo, di 
emergenza, di sostegno a distanza e da quelle realizzate grazie ad assegnazioni. Le rendicontazioni in corso 
di progetti di sostegno a distanza sono state in tutto 88. Le rendicontazioni in corso delle borse di studio, 
dei progetti di sviluppo e di emergenza sono state in tutto 59 come da tabella seguente:

1 BORSA DI STUDIO DI BHUBON RICHARD BISWAS

2 BORSA DI STUDIO DI VIT CHAS 

3 BORSA DI STUDIO PHEARIN OUK 

4 BORSA DI STUDIO DI KISKU AMELIE - Gian Paolo Gualzetti 

5 BORSA DI STUDIO KELULOU FREDDY - Giorgio Licini 

6 BORSA DI STUDIO DI ROTONA ALLAN 

7 BORSA DI STUDIO DI BORAIGI BORSHA 

8 BORSA DI STUDIO DI PAPIA ROZARIO 

9 BORSA DI STUDIO DI SUMON GOMES 

10 BORSE DI STUDIO DI JOHN PAULO ELEPTICO 

11 BORSE DI STUDIO DI MARK ANDRO CRUZ 

12 BORSE DI STUDIO DI MARIA ALEXIS BANEZ 

13 BORSE DI STUDIO DI RUPERTO ALBARACIN MARQUETA 

14 BORSE DI STUDIO DI MELMAR MANLANGIT 

15 BORSE DI STUDIO DI JEROL IPAM 

16 BORSA DI STUDIO DI STEPHIE FRANCISCO LUMIGAN 

17 BORSA DI STUDIO APIA MENDES 

18 BORSA DI STUDIO KHEA NEMA

19 BORSA DI STUDIO SREYNY LAB 
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20 RISO PER L’OSTELLO ST. BENEDICT DI DHANJURI  

21 UN'IMBARCAZIONE PER LA PARROCCHIA DI AFUA' IN BRASILE 

22 DUE POZZI PER GARANTIRE ACQUA POTABILE  A 4.000 PERSONE 

23 EMPOWERMENT E NUOVE OPPORTUNITA’ PER LE DONNE DI YAOUNDE’ 

24 UN NUOVO ASILO PER LA COMUNITA’ DI KOHSLA 

25 RECUPERO NUTRIZIONALE DI 300 BAMBINI DENUTRITI  

26 SOSTEGNO SOCIALE ED EDUCATIVO AI GIOVANI DI MADANG 

27 AIUTO E SOSTEGNO AI BAMBINI CON DISABILITA’ DI PHRAE 

28 ACCOGLIENZA E FORMAZIONE PER BAMBINI E GIOVANI CON DISABILITA’ O IN SITUAZIONE DI DISAGIO 

29 CONTRASTO A DISPERSIONE SCOLASTICA ED EMARGINAZIONE SOCIALE PER I RAGAZZI DI TOZEUR E TUNISI 

30 UN POZZO PER NTEM-A-SI. ACQUA POTABILE PER 300 FAMIGLIE 

31 L’ACQUA È VITA. ACQUA PULITA E POTABILE NELLA PERIFERIA DI YAOUNDE’ 

32 NUOVE AULE SCOLASTICHE E SERVIZI IGIENICI PER GLI STUDENTI DI ABOU DEIA 

33 TRE AULE POLIVALENTI PER CORSI DI SOSTEGNO SCOLASTICO E DOPOSCUOLA A OUASSADOUGOU 

34 UN PROGETTO DI ASCOLTO, SOSTEGNO SOCIALE E PSICOLOGICO ALLE PERSONE “HIKIKOMORI” 

35 UNA SCUOLA MATERNA PER L’ISOLA DI KAWA 

36 INCLUSIONE SOCIALE DEI MIGRANTI BIRMANI E INSEGNAMENTO DELLA LINGUA THAI 

37 UN POZZO PER MONGO. ACQUA POTABILE PER 1.200 PERSONE 

38 ACQUA POTABILE PER 3 VILLAGGI NEL SUD DEL CIAD – ACQUA È VITA 

39 ACCOGLIENZA AI NONNI DI PORT AU PRINCE 

40 PROGRAMMI EDUCATIVI E DI RIABILITAZIONE PER I GIOVANI CON DISABILITTA’ DI PHRAE 

41 UN POZZO PER GARANTIRE ACQUA POTABILE A 400 BAMBINI 

42 INSERIMENTO LAVORATIVO E SOSTEGNO ECONOMICO AI GIOVANI DI MESKINE E ALLE LORO FAMIGLIE 

43 I CARE - ASSISTENZA SANITARIA A PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

44 UN NUOVO CENTRO PER GIOVANI E BAMBINI DI KOMPONG KOR 

45 CONTRASTO ALLA MALNUTRIZIONE INFANTILE IN ESTREMO NORD CAMERUN 

46 UNA SPERANZA PER GLI ULTIMI. UN PROGETTO DI ASSISTENZA E SOSTEGNO A 400 PERSONE VULNERABILI 

47 ACQUA POTABILE E MIGLIORI CONDIZIONI SANITARIE NEL NORD CAMERUN  

48 FRATERNIDADE HUMANA. DOPOSCUOLA E SUPPORTO EDUCATIVO A BISSAU

49 LEGGERE, SCRIVERE E PARLARE IN LINGUA MIXTECA 

50 INSERIMENTO SOCIOLE E SOSTEGNO EDUCATIVO DEI BAMBINI DI MAE SUAI 

51 UN NUOVO CENTRO POLIFUNZIONALE PER CORSI FORMATIVI E ASSISTENZA A DONNE E BAMBINI

52 I CARE - COMUNITÀ INCLUSIVE PER TUTELARE I DIRITTI DEI BAMBINI CON DISABILITÀ 

53 ACQUA POTABILE PER GLI STUDENTI DI BARO, CIAD 

54 ACQUA POTABILE PER LE DONNE DEL GUERÀ 

55 ASSISTENZA SANITARIA AI VILLAGGI MIXTECHI DI AYUTLA DE LOS LIBRES 

56 NON DI SOLO PANE. NUTRIRSI IN CAMERUN, CIAD E COSTA D'AVORIO 

57 EMERGENZA TERREMOTO TURCHIA E SIRIA  

58 EMERGENZA PROFUGHI SUDAN 

59 BANGLADESH24 - CUCIRE STORIE, TESSERE RELAZIONI.  

OBIETTIVI 2024
L’Area “Sostegno Missioni”, oltre alla gestione di progetti di sviluppo supportati in modo particolare da famiglie 
e persone fisiche - la cui cura rimane una priorità -, si sta focalizzando anche nella gestione di grandi progetti, 
importanti opere sociali dei missionari del PIME che necessitano di accompagnamento costante e qualificato.
Proprio in questo campo, Fondazione PIME Onlus durante il 2023 ha ottenuto per la prima volta fondi dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con la quota Irpef dell’otto per mille, pari ad euro 92.944, che nello 
specifico andranno a supportare un importantissimo progetto per favorire l’accesso e la razionalizzazione 
dell’acqua in modo sostenibile in Camerun, uno dei paesi più poveri del continente africano.

Per quanto riguarda il “Sostegno a Distanza”, a partire dai primi mesi del 2024, da una riflessione condivisa, 
sia all’interno dell’Area, sia a livello intersettoriale, inizierà un programma di miglioramento che vedrà coinvolto 
ogni anello della catena “famiglia sostenitrice/donatore – Fondazione PIME – missionario PIME – bambino/
persona con disabilità sostenuto a distanza” per poter porre tutte le migliorie necessarie al raggiungimento 
del miglior risultato di comunicazione, trasparenza, e -soprattutto- qualità di aiuto ai più bisognosi.
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Le Borse di Studio universitarie continueranno a diffondersi in terra di missione, dimostrandosi una concreta 
opportunità a coloro che, pur meritevoli, in alcun modo potrebbero permettersi di accedere agli studi.
Infine, all’interno dell’Area, i progetti di Emergenze e di supporto ad alcuni Paesi particolarmente bisognosi, 
continueranno a ricoprire un ruolo sempre più importante.
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AREA EDUCAZIONE
L’Ufficio Educazione Mondialità si occupa delle attività della Fondazione Pime in ambito educativo, proponendo 
percorsi didattici e formativi sui temi dell’educazione alla cittadinanza, al dialogo, all’intercultura e all’economia 
responsabile, per valorizzare le esperienze culturali, umane e spirituali che i missionari del Pime vivono 
nell’incontro con altri popoli e culture, contribuire allo sviluppo di una sensibilità aperta ai problemi del mondo; 
educare alla cura di sé, alla stima dell’altro e al desiderio di vivere in istituzioni giuste.

ATTIVITÀ 2023
L’Ufficio Educazione Mondialità ha sede presso i Centri Pime di Milano, Sotto il Monte (BG), Busto Arsizio (VA), 
Calco (LC) e Treviso. Le attività svolte e i percorsi proposti sono affini e condivisi, pur nel rispetto delle diverse 
caratteristiche e peculiarità.

Attività educative con scuole, parrocchie, famiglie e giovani
Nel 2023 l’Ufficio ha incontrato circa 43.000 persone in presenza e oltre a 30.000 a distanza con attività 
online, svolgendo circa 9.000 ore di attività educativa e formativa nei seguenti ambiti:
•	 Educazione civica, diritti, ambiente
•	 Intercultura
•	 Religione, dialogo
•	 Economia responsabile, commercio equo e solidale
•	 Percorsi di crescita e animazione missionaria 

Attività educative con scuole
Sempre più le proposte della Fondazione Pime Onlus sono valorizzate dalle scuole all’interno dell’Insegnamento 
di Educazione civica. Diversi i percorsi laboratori sulla legalità e costituzione, sulle tematiche ambientali e 
sugli stili di vita attivati nelle scuole di ogni ordine e grado in Lombardia, Piemonte e Veneto.  Nel 2023 sono 
proseguite le attività educative online (videolezioni) per supportare le scuole a vivere e ricordare ricorrenze 
internazionali, in collaborazione con l’intero Centro Pime, con diffusione a livello nazionale. Si è deciso di 
incrementare questa attività iniziando a progettare Pime Educational, un nuovo canale online per raggiungere 
docenti e utenti in tutta Italia.  Tutto questo in linea con le attività statutarie della Fondazione di “educazione, 
istruzione nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; che abbiano come scopo la 
diffusione della conoscenza delle aree del sottosviluppo; sensibilizzazione alle diverse culture e alle diverse 
religioni; la conoscenza del lavoro dei missionari e delle problematiche connesse”.

Attività di formazione docenti
•	 Prosegue la collaborazione con il Seminario Teologico Pime di Monza, con le lezioni laboratoriali sui temi 

dell’intercultura e della mondialità per 10 diaconi del quarto anno.
•	 Presso le scuole della provincia di Treviso sono stati realizzati 2 corsi di formazione per docenti della 

scuola dell’infanzia, per un totale di 70 insegnanti, in collaborazione con la FISM. Inoltre all’interno del 
Bando Sconfinamenti. Uscire dai propri confini per costruire una comunità educante sono stati realizzati 
3 corsi di formazione docenti con l’Istituto comprensivo di Silea, l’Istituto comprensivo di Casale sul Sile 
e l’Istituto comprensivo Treviso 3 Felissent (16 ore).

•	 Corsi formazione docenti SP Ferrucci Novaro (Milano) sul tema “Costruire benessere a scuola tra relazione 
e comunicazione, con uno spazio dedicato alle metodologie di didattica innovativa, che ha coinvolto 40 
docenti.

Altri progetti educativi/formativi
Con il contributo di Regione Lombardia, bando “Together” nel 2023 è stato realizzato il progetto Giovani 
a dimensione mondo, per favorire la partecipazione attiva di giovani under 34 con incontri educativi gratuiti 
nelle scuole della Lombardia e attraverso il potenziamento della proposta di TIME OUT spazio studio per 
adolescenti a Milano e permettendo il lancio del medesimo progetto a Busto Arsizio.
Nel 2023 sono state attivate convenzioni con le seguenti scuole superiori per svolgere percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO): Liceo San Raffaele, Segrate, MI; Liceo G.B. Montini, 
Milano, Istituto Gonzaga di Milano; Istituto Istruzione Secondaria Superiore Paolo Frisi di Milano con 4 studenti.
Prosegue, anche online, il Progetto Adottiamoci, un percorso educativo proposto a scuole e parrocchie 
per incontrare una realtà dove operano i missionari del Pime. L’Ufficio Educazione Mondialità ha predisposto 
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materiali coinvolgenti e contributi online interattivi e li ha messi gratuitamente a disposizione di insegnanti 
ed educatori.
La sede di Treviso per tutto il 2023 ha collaborato al progetto Sconfinamenti. Uscire dai propri confini per 
costruire una comunità educante, progetto presentato all’Agenzia della Coesione territoriale in rete con 
Associazione Volontarinsieme, CSV Belluno-Treviso, Ulss2, Fondazione Mani Tese, Natsper Onlus, Veneto 
Lavoro, Sogno n2, UISP e alcuni Istituti scolastici del territorio di Treviso Sud.  Il progetto affronta il tema 
della povertà educativa e ci vede coinvolti nell’azione 1 Educare alla cittadinanza, nell’azione 4 A fianco della 
scuola e nell’azione 6 Tempo per essere e fare. Nel 2023 sono stati realizzati 3 percorsi formativi per gli 
studenti per i medesimi Istituti comprensivi (112 ore), 2 percorsi di doposcuola presso la Parrocchia Sacro 
cuore e presso la Spazio Bra di Treviso (20 ore), 1 corso residenziale per animatori dell’Oratorio estivo presso 
la casa Pime di Treviso (giugno 2023)
Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR): percorsi extrascolastici di educazione alla cittadinanza nei Comuni 
di Agrate Brianza (MB), Basiglio (MI), Gorla Minore e Olgiate Olona (VA).
Giornate del Dialogo: mattinate per il triennio delle scuole superiori a Busto Arsizio e Milano, dedicate alla 
riflessione sul tema del dialogo interreligioso.
Diverse le gite didattiche realizzate nelle sedi Pime, in occasione dell’accoglienza di inizio anno, di progetti 
legati alla sostenibilità o al volontariato. Sono state promosse esperienze formative di una o due giornate.
È stata realizzata la marcia della legalità è stata organizzata in occasione del 23 maggio in collaborazione 
con le amministrazioni comunali di Fenegrò Limido Comasco Cirimido Lurago Marinone e l’istituto 
comprensivo di Fenegrò coinvolgendo attivamente 320 studenti delle scuole secondarie di primo 
grado e delle classi quinte, e in modo indiretto le altri classi della scuola primaria dello stesso istituto. 
Mostre interattive: 
 “Missione Acqua” è stata allestita presso:
•	 I.S.I.S. C. Facchinetti di Castellanza 
•	 Festival della sostenibilità di Agrate Brianza
•	 Pime di Busto Arsizio
•	 la Festa dei popoli di Borgomanero
“Umanità in viaggio. Nuove rotte per condividere il mondo” è stata allestita presso:
•	 Centro Pime di Milano
•	 Scuola secondaria di primo grado di Limbiate
•	 Scuola primaria Stoppani di Milano
“Parlo come mangio” è stata allestita presso:
•	 S.S.P.G.  di Fenegrò e di Limbiate nel mese di ottobre
•	 Centro Pime di Milano tra fine ottobre e novembre, con il sostegno di Fondazione Cariplo
•	 nel territorio di Calolziocorte tra fine novembre e dicembre con il sostegno di Fondazione Cariplo
•	 oratorio di Arconate in collaborazione con l’amministrazione locale e le scuole del territorio (da infanzia 

a superiori) per sensibilizzare sulla campagna Non di Solo Pane
•	 Torre Viscontea del Comune di Lecco nel mese di febbraio per S.P. e S.S.P.G., con il contributo di 

Dussmann s.r.l. e di Fondazione Comunitaria del Lecchese.

Nel 2023 si è concluso il progetto sostenuto da Fondazione Cariplo “A Milano, la missione è al Centro” 
che dal 2018 ha permesso di realizzare incontri di educazione alla cittadinanza e all’interculturalità e, con le 
parrocchie, attività con gruppi di catechesi e con Oratori estivi. Si è concluso anche il progetto cofinanziato 
da Fondazione Comunità Milano, bando 57, “A regola d’arte” che ha visto la realizzazione di attività 
con giovani universitari per educare alla responsabilità e al volontariato come gesto concreto di inclusività 
e solidarietà; potenziamento del servizio Time Out spazio studio-extraordinario con sostegno psicologico, 
laboratori teatrali, uscite e formazione dei volontari.
Grazie all’inserimento nel catalogo“Milano 0-18”, servizio promosso dal Comune di Milano per i minori e 
a sostegno della comunità e delle famiglie, con la Micro-progettazione “Costruire e custodire percorsi di 
crescita inclusivi e creativi” è stato realizzato un progetto educativo che ha coinvolto circa 200 bambini di 
scuola dell’infanzia e le loro famiglie. Inoltre, 24 bambini hanno potuto usufruire del voucher di Milano 0-18 
per partecipare gratuitamente a due settimane di campus estivo PIME (4-12 anni) e, grazie a un’apposita 
coprogettazione 20 studenti di scuola superiore hanno potuto frequentare gratuitamente una settimana di 
Campus estivo Time Out (luglio 2023)
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Nel 2023 hanno preso avvio i seguenti progetti
•	 con Fondazione Cariplo, bando MyFuture, progetto “GENER-AZIONI SOSTENIBILI Protagonisti del 

futuro” per promuovere l’attenzione all’ambiente, fornire conoscenze e competenze spaziando dal globale 
al locale e aumentare la consapevolezza delle alunne e degli alunni della Scuola Primaria e Secondaria 
di Primo Grado dell’importanza di scelte e comportamenti orientati alla sostenibilità ambientale nella 
quotidianità, attraverso laboratori in classe e mostre interattive sui temi della sostenibilità, due corsi di 
formazione docenti sui temi della sostenibilità, incontri di sensibilizzazione per la cittadinanza, promozione 
e attivazione di nuovi pratiche sostenibili a livello locale, in stretta e proficua collaborazione con enti 
ambientali e associazionismo locale.

•	 con contributo di Fondazione Varesotto, bando 2023/08 - INTERVENTI SOCIALI, il progetto Generazioni 
protagoniste, per rafforzare la comunità educante locale, favorendo l’attivazione della cittadinanza con 
azioni di volontariato nel supporto scolastico dei giovani in condizioni di fragilità a Busto Arsizio, attraverso 
“Time Out, spazio studio extra-ordinario” servizio educativo aperto agli studenti dai 15 ai 19 anni e con 
percorsi nelle scuole superiori volti a favorire il protagonismo, accrescere l’interesse per il bene comune, 
sensibilizzare al volontariato.

Sono inoltre stati scritti e vinti i seguenti bandi che vedranno l’inizio delle azioni nel prossimo anno:
•	 con contributo di Regione Lombardia, bando TERZO SETTORE progetto FUTURO GIOVANE, con ACLI 

Lombardia APS e con AGESCI LOMBARDIA; ARCI LOMBARDIA; ARCI SERVIZIO CIVILE; CNGEI MILANO; 
FONDAZIONE EMIT FELTRINELLI; ASSOCIAZIONE OEFFE; FONDAZIONE PIME; UNPLI LOMBARDIA 
Per realizzare percorsi formativi nelle scuole secondarie di secondo grado di cittadinanza attiva. Percorsi 
formativi per i giovani 19-30 anni sui temi del volontariato, del servizio e dell’apertura all’altro e al mondo

•	 con il contributo di Regione Lombardia, bando TERZO SETTORE, progetto RiGeneraTU: altre possibilità 
materiali, con Associazione Spazio Condiviso asd aps Formazione nelle scuole, per realizzare un  
laboratorio “Generazioni sostenibili: mettiTi in circolo”  - un itinerario per avvicinare il concetto di sostenibilità 
ambientale, di riuso e scambio, mostre interattive: MISSIONE ACQUA, UN DIRITTO PER TUTTI e PARLO 
COME MANGIO, Incontri con la cittadinanza, Formazione operatori sui temi dell’economia circolare

•	 A dicembre 2023 Fondazione PIME Onlus ha costituito un’ATI con Elaborando coop. sociale a r.l. Onlus (in 
veste di capofila), la coop. soc. villaggio in città, naturart, aps 26per1  per realizzare, in co-progettazione 
con il comune di Busto Arsizio, il progetto “boost regeneration and theraphy for a healthy environment- 
rigenerazione e cura per un ambiente salutare intergenerazionale (boost)”

Attività educative con parrocchie
La collaborazione con le parrocchie prosegue con una grande partecipazione alle attività di ritiri e di giornate 
missionarie per gli oratori estivi. 
Prosegue la collaborazione con la FOM e con la Pastorale giovanile della città di Milano. In particolare da 
settembre è stata avviata una presenza di un educatore UEM presso il tavolo di lavoro “nuovi modelli di oratori”
Realizzazione di corsi di formazione per animatori dell’Oratorio estivo.
Prosegue la collaborazione con la Diocesi di Milano per il progetto di formazione residenziale per animatori 
dell’oratorio estivo in Grugana, due corsi proposti dalla FOM, declinati in chiave missionaria. Nel 2023 
hanno partecipato 88 ragazze e ragazzi dalla prima alla quarta superiore, divisi in due turni)
Proposto e avviato per la prima volta, anche presso la sede di Treviso, il corso di formazione residenziale per 
animatori dell’Oratorio estivo. Nell’estate 2023 hanno partecipato 15 ragazzi dalla prima alla quarta superiore, 
provenienti da parrocchie differenti della Diocesi di Treviso.
Le attività di animazione missionaria, con ritiri e gite sia nelle sedi, con un’importante affluenza presso la 
sede di Sotto il Monte, che attività nelle parrocchie, hanno coinvolto un totale di circa 13.500 persone.
Durante l’estate sono state svolte giornate di gita presso le sedi Pime o presso gli oratori di Lombardia e 
Veneto. A Sotto il Monte sono stati incontrati circa 3500 bambini e ragazzi, a Milano circa 900, l’equipe di 
Busto Arsizio nelle sedi delle parrocchie ha incontrato circa 2000 giovani.

Attività educative con famiglie
I CAMPUS ESTIVI PIME
nel 2023 si sono svolti in sei sedi: Milano, Monza, Busto Arsizio, Gorla Minore, Calco e Treviso. 
La proposta estiva dell’Ufficio Educazione Mondialità a Milano è proseguita in collaborazione con la scuola 
di musica Cluster e si è ampliata con l’offerta, nel mese di luglio, di tre settimane di campus riservato ai 
bambini della scuola dell’infanzia e una settimana di Campus Time Out, per studenti delle scuole secondarie 
di secondo grado.
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Hanno partecipato ai Campus 740 bambini e ragazzi da 4 a 17 anni, per un totale di 1.810 iscrizioni settimanali.
L’Ufficio Educazione Mondialità ha sviluppato collaborazioni fruttuose con Fondazioni territoriali tramite 
bandi (Fondazione della Comunità di Monza e Brianza) e campagne di crowdfunding,  convenzioni con 
amministrazioni comunali (Comune di Busto Arsizio, Calco, Gorla Minore, Milano), associazioni ed Enti 
attivi nell’ambito del disagio minorile (Caritas, parrocchie, Comunità di S. Egidio, Monzaospitalità Onlus, 
San Vincenzo Monza, Comune di Monza – Ufficio Famiglia e Minori e Novo Millennio, cooperative sociali 
“Il Piccolo Principe” e “il Girotondo” di Busto Arsizio), aumentando la capacità di mettere il proprio servizio 
alle famiglie in rete con gli interventi di altri Enti. A Treviso è stata avviata una collaborazione con la Scuola 
dell’Infanzia Bricito ed è proseguita quella con la scuola dell’Infanzia Benedetto XV. Il campus di Treviso ha 
ricevuto un contributo da Centromarca Banca, realtà molto attiva nel territorio di Treviso e attenta ai bisogni 
del territorio. Tale contributo ha permesso di coinvolgere diverse famiglie in condizione di povertà economica 
e offrire loro la possibilità di partecipare ad un’esperienza di socializzazione in un momento fondamentale 
del processo di crescita dei minori stessi. 

PASSI AL PIME?!
Nel 2023 è proseguito il progetto “Passi al Pime?!”, uno spazio di incontro, gioco, creatività e studio rivolto 
ai bambini e ai ragazzi dell’Isola Bergamasca. Il progetto si rivolge ai bambini e ai ragazzi dai 6 ai 14 anni 
frequentanti le scuole dell’Isola Bergamasca e si svolge nella sede Pime di Sotto il Monte , via Colombera 5  
il martedì e il venerdì pomeriggio dalle 15 alle 17.30. Attenzione particolare è rivolta a ragazzi in condizioni 
di fragilità scolastica, emotiva ed educativa, individuati grazie alla collaborazione delle scuole partner e 
dell’amministrazione comunale di Sotto il Monte. 
Partecipanti a Passi al PIME: 20 bambini nell’a.s. 2022/23, 30 bambini per a.s. 2023/2024. I beneficiari indiretti 
del progetto sono le famiglie degli studenti, con cui noi educatori abbiamo una continua interazione al fine 
di rispondere meglio alle necessità dei ragazzi partecipanti. 
Nel 2023 il progetto PASSI AL PIME è sostenuto anche da Fieb Fondazione Istituti educativi Bergamo 
- F.A.CE.S, con Bando Educazione diffusa 2023, e dalle amministrazioni comunali di Carvico e Sotto il 
Monte.

PROGETTO TIME OUT: Spazio studio extra-ordinario (a Milano e a Busto Arsizio)
Prosegue il progetto educativo che dedica tempo e spazio agli adolescenti, perché possano fermarsi e 
trovare gli strumenti per affrontare le sfide che incontrano a scuola. Tempo di presenza, supporto e guida: 
gli adolescenti saranno condotti a conoscersi e scoprirsi capaci di scegliere strade per aprirsi all’Altro, 
passando dal ricevere aiuto al donare ciò che si è. Il servizio è attivo 4 giorni alla settimana dalle 14.00 alle 
18.00 e si suddivide in studio assistito o studio individuale, con momenti di convivialità, incontri sui temi di 
attualità e con i missionari del Pime. 
Di seguito riportiamo gli obiettivi del progetto. Accompagnamento allo studio: due volte a settimana i ragazzi 
vengono seguiti nelle materie scolastiche dai volontari, per riuscire ad acquisire maggiori strumenti per 
comprendere, memorizzare e saper esprimere gli argomenti da studiare. Supporto della fase adolescenziale 
mediante dibattiti o incontri su alcune tematiche che toccano i ragazzi direttamente, partendo da stimoli colti 
direttamente da loro. Crescere nella capacità di incontrare e aprirsi all’altro: con i pari, i volontari e l’educatore 
per mettere a disposizione i propri talenti e conoscendo quelli altrui vivere uno scambio reciproco. Educare i 
ragazzi alla cura: ragazzi saranno responsabilizzati nel prendersi cura degli altri componenti del doposcuola 
e degli ambienti. Affiancamento personale: grazie a un’educatrice che cura la parte scolastica e personale 
dello studente. Orientamento: supporto e accompagnamento nelle scelte di vita e di studio
A beneficiare del progetto nel 2023 sono stati circa 110 studentesse e studenti di 20 scuole secondarie di 
secondo grado, le loro famiglie che si interfacciano con la realtà per chiedere confronto e sostegno per i loro 
figli, le scuole secondarie di secondo grado che richiedono l’inserimento dei loro studenti nel servizio di Time 
out. Queste attività sono in linea con le attività statutarie della Fondazione di “formazione extra-scolastica, 
finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione 
del bullismo e al contrasto della povertà educativa.”

FAMIGLIE MISSIONARIE PIME
L’Ufficio Educazione Mondialità anche nel 2023 ha fornito sostegno educativo al percorso PIME dedicato 
alle famiglie missionarie. 
Con la costituzione della “COMUNITA’ MISSIONARIA ALPIME” a Busto Arsizio, l’Ufficio Educazione Mondialità 
ha potuto avviare nuove sinergie sia con i volontari dell’ALP sia con la casa del PIME di Busto, cogliendo 
l’occasione di offrire al territorio proposte culturali per bambini, famiglie e adulti.
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Attività educative con i giovani
PROGETTO UNIVERSITÀ
Be present, Mission Exposure, Settimane di convivenza-studio
Prosegue la collaborazione UEM con le attività di animazione condotte dai missionari del PIME presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore a Milano, in collaborazione con il Centro Pastorale dell’Ateneo. 
Questa progettualità coinvolge due educatori dell’Ufficio Educazione Mondialità e due missionari del PIME, 
dell’Animazione Missionaria, con la supervisione della responsabile di Area e con il confronto con i colleghi 
dell’equipe allargata UEM.

BE PRESENT
Be Present propone agli studenti di dedicarsi ad azioni di volontariato, entrando in contatto con i bisogni
sociali del territorio di Milano, mettendo a frutto le proprie capacità e competenze per accrescere la propria 
esperienza umana e spirituale di formazione, provando ad aprirsi “al mondo accanto”, sperimentando l’incontro 
con la diversità. In questo senso vivere la missione significa anche provare a leggere, con il carisma del Pime, 
l’esperienza del servizio e dell’incontro dell’altro come momenti di incontro con la propria umanità e con Dio. 
La proposta si incarna nello spirito dell’Università Cattolica e del Centro Pastorale, che mirano alla crescita 
della persona, oltre che delle sue conoscenze, lungo il tempo del percorso accademico. Nel 2023 più di 80 
studenti e studentesse di tutte le facoltà dell’UCSC di Milano hanno manifestato il loro interesse e più di 45 
tra loro hanno iniziato l’esperienza di servizio, con continuità, partecipando attivamente al percorso formativo. 
In questo percorso di accompagnamento formazione sono stati inseriti momenti ed incontri già offerti dal 
Centro Pime nell’ambito del ciclo di incontri “Habitat” che hanno permesso di vivere il centro missionario in 
un’ottica di apertura al servizio e rilettura delle esperienze di volontariato dei giovani.

MISSION EXPOSURE
MISSION EXPOSURE invita gli studenti di tutte le facoltà dell’UCSC di Milano a fare un percorso di formazione 
personale, professionale e spirituale che prepari poi ad un’esperienza estiva di missione, dove ognuno è 
chiamato ad “esporsi” al mondo, ad andare fuori da sé e dai propri confini per mettersi a servizio, per poi 
tornare e riflettere insieme sull’esperienza vissuta, anche nella prospettiva del proprio cammino di fede. 
Nel 2023 sono stati coinvolti 27 studenti e studentesse di diverse Facoltà. Il percorso formativo si è svolto 
da gennaio a novembre, in presenza. L’esperienza in missione è stata vissuta in diversi contesti territoriali: 
dal Congo Brazzaville al Brasile, dall’India all’Uganda, passando per Thailandia, Guinea Bissau, Messico e 
Tanzania. In tutti questi luoghi del mondo gli studenti e le studentesse hanno incontrato e fatto esperienza 
di “missione”, sperimentando l’incontro con le differenze culturali e sociali dell’altro, e si sono giocati in 
una presenza fatta di servizio, solidarietà e amicizia sociale; il percorso formativo ha permesso anche di 
aumentare la consapevolezza di sé, dei problemi del mondo, costantemente e positivamente provocati 
sul piano umano e spirituale, oltre a far conoscere il contesto del Pime e di come questo educhi allo stile 
missionario del vangelo.

SETTIMANE DI CONVIVENZA-STUDIO
Nei mesi di gennaio e maggio 2023, presso la casa dei missionari del Pime di Villa Grugana, si è sperimentata 
la proposta di offrire agli studenti e alle studentesse, che desiderano trascorrere insieme il periodo di 
preparazione agli esami, uno spazio-tempo in cui condividere l’impegno nello studio e conciliarlo con la 
divisione dei compiti per la preparazione dei pasti e con momenti di convivialità e di confronto personale 
e spirituale. La risposta degli studenti è stata positiva, contando circa 30 partecipanti durante la sessione 
invernale e circa 20 durante la sessione estiva, a conferma del valore formativo della proposta.

LA SOLIDARIETÀ NON È UN PACCO... È UN REGALO!
Nel 2023 la campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi, che Fondazione Pime realizza da più di 10 anni 
nelle giocattolerie d’Italia si è svolta in collaborazione con l’Ufficio Fundraising. 
Nel 2023 è stato possibile sostenere le attività educative in Italia e la campagna Bangladesh24. Cucire 
storie, tessere relazioni.
RISULTATI RAGGIUNTI
•	 Punti vendita: 67
•	 Collaboratori coinvolti: 352
•	 Regioni d’Italia: 7
•	 Regali incartati: 180.000
•	 Gestori Punti vendita: 6
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OBIETTIVI 2024
•	 Collaborare attivamente alle iniziative del Pime e aumentare la sinergia con le iniziative del Centro di 

Milano e delle diverse sedi;
•	 Rimanere in ascolto dei bisogni e rafforzare le comunità educanti limitrofe alle sedi UEM
•	 Realizzare le azioni dei diversi progetti finanziati con bandi vinti
•	 Proseguire le attività educative presso scuole, parrocchie e sedi del Pime, con l’impegno costante di 

monitorarne e accrescerne la qualità;
•	 Mantenere la collaborazione con oratori e parrocchie delle nostre diocesi, proseguendo il dialogo con il 

tavolo dei nuovi modello di Oratori della FOM;
•	 Riproporre e potenziare l’offerta per le famiglie, consolidando la proposta dei Campus estivi al Pime;
•	 Aggiornare le proposte formative e didattiche, proseguire nella formazione continua degli educatori e in 

occasioni di aggiornamento dell’equipe.
•	 Potenziare le proposte online con la nascita di Pime Educational come mezzo per portare valori e proposte 

educative e missionarie dove non sono presenti sedi del Pime.
•	 Proseguire e potenziare il progetto Time Out, Spazio studio extra-ordinario, anche a Busto Arsizio (VA), 

con la realizzazione di incontri su tematiche che toccano i ragazzi, partendo da stimoli colti direttamente 
da loro. Implementare l’equipe educativa di Time Out Milano

•	 Incrementare le attività diurne e residenziali da svolgersi presso la sede del Pime a Calco (Villa Grugana) 
per offrire a studenti e docenti occasioni di crescita e approfondimento immersi nella natura. 

•	 Rilanciare, presso la casa dei missionari del Pime di Sotto il Monte (BG), le visite al video percorso 
Papaj23, che ha riaperto al pubblico dopo un aggiornamento hardware e software realizzato nel 2022.

•	 Potenziare le attività UEM presso l’Università del Sacro Cuore, guardando anche ad altre Università 
Milanesi, incrementando il numero dei partecipanti con continuità alle esperienze, e ampliando dove 
possibile le proposte di servizio, stimolando ulteriormente l’impegno dell’Ateneo “in uscita” sul territorio; 
ampliare le iniziative presso sedi Pime e alle iniziative promosse dal Centro di Milano.

•	 Per i progetti Be Present e Mission Exposure ci impegniamo a proseguire la mappatura, rispettivamente, 
dei servizi di volontariato e delle missioni, ad aumentare i partecipanti ai progetti in tutto l’anno accademico.



Bilancio sociale
2023

34

AREA CULTURA, COMUNICAZIONE E PROMOZIONE
L’area coordina le attività culturali, promozionali e la comunicazione della Fondazione Pime, organizzando 
in modo diretto le iniziative del Museo Popoli e Culture, della Biblioteca e del Teatro Pime. L’idea è quella di 
valorizzare maggiormente l’attività culturale che Fondazione promuove all’interno del Centro Pime coinvolgendo 
nuovi pubblici e aprendosi anche alla città di Milano con una rinnovata e costante programmazione di eventi 
e appuntamenti a cavallo tra l’animazione missionaria e la programmazione culturale.

BIBLIOTECA
Patrimonio librario
Al 31.12.2023 il patrimonio librario consta di oltre 45.000 monografie catalogate, più diverse centinaia ancora 
da catalogare. Le nuove acquisizioni provengono da donazioni e lasciti, per lo più da parte di missionari del 
Pime e amici della Biblioteca, oppure dalle richieste di volumi in recensione per la rivista Mondo e Missione. 
Solo in minima parte si tratta di nuovi acquisti. 
I periodici correnti, di cui vengono conservate e rilegate le annate, sono circa 60. Di questi, si effettua spoglio 
e catalogazione di articoli pertinenti alle tematiche privilegiate della Biblioteca: storia dell’evangelizzazione 
(presenza missionaria e figure di missionari); presenza cristiana in Paesi dove i cristiani sono minoritari; altre 
religioni e dialogo con il cristianesimo; ecumenismo; missiologia; antropologia; attualità, in particolare dei 
Paesi in cui è presente il Pime.
Nel corso del 2023 nel catalogo online (Opac) della Biblioteca del Centro Pime di Milano è confluito anche il 
posseduto della Biblioteca del Seminario Teologico PIME di Monza: circa 20.000 titoli, perlopiù di argomento 
teologico, biblico, storia della Chiesa, patristica e spiritualità. È ora possibile effettuare una ricerca interrogando 
l’Opac condiviso tra le due biblioteche del Pime e sapere se il libro richiesto si trova a Milano o Monza.

ATTIVITÀ 2023
Nel 2023 la Biblioteca ha sempre tenuto aperta al pubblico la sua sala lettura per un totale di 47,5 ore a 
settimana (da lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18,30) mentre il servizio prestiti e consultazione è attivo 30 ore 
settimanali (dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 17). Questa disponibilità è particolarmente 
apprezzata da studenti e studiosi, soprattutto da ricercatori e laureandi che hanno necessità di consultare 
volumi e fare ricerche per la tesi. Gli utenti cercano in Biblioteca testi o periodici specializzati nelle tematiche 
della storia delle missioni, delle culture extra-europee, della cooperazione internazionale e del dialogo 
tra religioni, testi non facilmente reperibili in altre sedi universitarie o biblioteche. Grazie alla partnership 
con la Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore il nostro catalogo online è visibile attraverso lo 
strumento di discovery tool del catalogo dell’ateneo. Questo ha portato un aumento nel numero di utenti 
che prima non conoscevano la Biblioteca del Pime.
•	 Nuovi utenti iscritti alla Biblioteca: 62 
•	 Prestiti e consultazioni (dal 01/01/2023 al 31/12/2023): 266 (in aumento del 67% rispetto ai 159 dello 

scorso anno). 
•	 Articoli richiesti, scansionati e/o fotocopiati: 400 circa (servizio offerto gratuitamente o su offerta libera)
•	 Frequenza quotidiana della sala lettura: 50-60 persone (calcolo che comprende l’afflusso medio di persone 

durante il giorno, non i posti massimi disponibili che sono 44).

Eventi culturali
14 febbraio | Presentazione del libro Gandhi: Storia, dialogo e influenze cristiane, con Maria Angelillo 
(Università degli Studi di Milano), Massimiliano Vaghi (Università di Bergamo), Isabella Doniselli Eramo (ICOO)
8 maggio | Presentazione del libro Ainu: un popolo alla ricerca dell’identità negata, con gli autori Susanna 
Marino e Stefania Vecchia e la moderazione di Maria Tatsos, giornalista. Un libro e una mostra fotografica 
per conoscere, attraverso voci e prospettive narrative diverse, il peculiare popolo che abita nel Nord del 
Giappone.
7 giugno | Presentazione del libro La vera storia di Turandot, con Isabella Doniselli, traduttrice e curatrice 
del libro e interventi musicali a cura di Altea Pivetta.
8 novembre | Apertura mostra e presentazione del libro Il mondo segreto dei Warli, con l’autrice Roberta 
Ceolin e Cinzia Pieruccini, con l’esposizione di alcuni dipinti warli e di altre minoranze etniche indiane. 
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Appuntamenti mensili
“Voglia di leggere”: Fondato sul coinvolgimento attivo dei partecipanti, per coltivare insieme il piacere di 
leggere e di discutere sui testi scelti. I destinatari sono lettori comuni, non specialisti, accompagnati dai due 
curatori, Luciana Virno e Ferdinando Cozzi, nella lettura di romanzi, racconti, poesie di facile comprensione; 
sia classici che recenti, che raccontano anche la contemporaneità di altre culture. Conclusosi con successo 
il primo di ciclo di incontri (ottobre 2022-giugno 2023), per far fronte alle numerose richieste il secondo ciclo 
è ripartito nel mese di ottobre 2023 con un duplice appuntamento il giovedì, sempre a cadenza quindicinale: 
primo gruppo dalle 15 alle 16.30 e secondo gruppo dalle 17.15 alle 18.45.

“Un baule di fiabe”: Ciclo di letture animate per bambini. L’iniziativa, avviata nel mese di settembre 2022, 
si rivolge a bambini della fascia d’età pre-scolare e dei primi anni della scuola primaria. La lettura di favole 
o racconti di tradizioni e contenuti legati ad altri Paesi e culture si svolgono in biblioteca e sono seguite o 
precedute da un laboratorio a tema, in collaborazione con il Museo Popoli e Culture. Gli appuntamenti, a cui 
hanno partecipato in media circa 25 bambini, si sono tenuti a cadenza mensile, il terzo sabato del mese, fino 
al mese di maggio 2023. Purtroppo l’iniziativa è stata sospesa per la carenza di personale e la conseguente 
difficoltà nel gestirne l’organizzazione.
Questi gli appuntamenti realizzati nel 2023: 
18 febbraio | La sirena e il pescatore: La fiaba indonesiana del pescatore Budi, che grazie all’incontro con 
una sirena comprende il valore della libertà, dei sogni e dell’amore.
15 aprile| Il salice piangente: Lettura animata della fiaba giapponese in giardino, seguita da un laboratorio 
per bambini in Museo
20 maggio | La fabbrica dell’oro: Lettura animata della fiaba thailandese con laboratorio in Museo.

OBIETTIVI 2024
Gestione e servizi al pubblico
•	 Sala lettura: mantenere l’orario continuato di apertura al pubblico dalle 9 alle 18,30, con la presenza di 

un addetto di sala, grazie alla collaborazione di futuri volontari del servizio civile.
•	 Finalizzare l’adesione della Biblioteca del Pime al Polo SBN delle Biblioteche Ecclesiastiche, mantenendo 

la convenzione aperta con la Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.
•	 Promuovere il patrimonio della biblioteca e dare maggiore visibilità ai servizi offerti attraverso il sito  

www.centropime.org e i canali social.
•	 Incrementare e migliorare il servizio di reference per supportare studiosi, tesisti e ricercatori.
•	 Attivare il servizio di prestito interbibliotecario con la Biblioteca del Seminario Teologico di Monza.

Eventi culturali
•	 Collaborare con gli altri settori del Centro Missionario Pime, all’interno del “Team Eventi” e con l’Ufficio 

Beni Culturali del Pime, per l’organizzazione, la calendarizzazione e la promozione comune e coordinata 
degli eventi culturali, sia in presenza che online.

•	 Continuare e ampliare la collaborazione non solo con ICOO (Istituto di Cultura per l’Oriente e l’Occidente) 
e Associazione Italia-Asia (già in essere), ma anche con altri istituti culturali.

•	 Rinnovare la proposta del gruppo di lettura e ampliarla con appuntamenti di approfondimento, da parte 
di esperti, sulle letturature di Paesi asiatici, africani e latinoamericani.
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MUSEO POPOLI E CULTURE
Collezioni e opere
Le collezioni del Museo Popoli e Culture si sono formate gradualmente con il costante invio di oggetti da 
parte dei missionari. Un primo nucleo si deve a padre Carlo Salerio (1827-1870) che, nel 1852, raccolse e 
portò in Italia una notevole quantità di oggetti di interesse etnologico provenienti dall’isola di Woodlark, nella 
lontana Melanesia. Oggi, in seguito a diverse vicissitudini, restano dell’intera raccolta solo alcuni oggetti, 
conservati presso il nostro Museo, presso la collezione permanente del Mudec (Museo delle Culture) di 
Milano e il Museo Pigorini di Roma. 
Un altro contributo di valore alla crescita delle raccolte museali si deve a Mons. Simeone Volonteri (1831-
1904), missionario del Pime e vicario apostolico della provincia cinese di Henan. Abile cartografo, è autore 
di una carta geografica di Hong Kong e della zona adiacente, che è stata per lungo tempo la migliore e più 
usata di quell’area.
Un’ultima figura da ricordare è senza dubbio quella di padre Raffaello Maglioni (1891-1953). Archeologo, 
riportò alla luce una grande quantità di reperti delle culture neolitiche della Cina meridionale (provincia 
Guangdong). Il Museo di storia naturale di Hong Kong, cui è stata donata l’intera raccolta, ha concesso in 
prestito al nostro Museo una piccola parte del materiale scoperto da padre Maglioni.
Un importante contributo dell’arricchimento delle raccolte si deve, inoltre, alle donazioni di amici italiani e, 
in misura minore, ad acquisizioni del Museo stesso.
Attualmente la collezione permanente e di proprietà del Pime è composta da opere provenienti dai seguenti 
Paesi: Cina, Giappone, India, Bangladesh, Filippine, Myanmar, Thailandia, Cambogia, Tibet, Nepal, Brasile, 
Messico, Panama, Camerun, Costa d’Avorio e Guinea Bissau.
A settembre 2019 il Centro Pime si è rinnovato e si è aperto alla cittadinanza nella ristrutturata sede di via 
Monte Rosa. Il riallestimento del Museo è stato pensato affinché questo spazio fisico diventi sempre più un 
luogo dove le persone si sentano accolte, dove possano acquisire nuove conoscenze e competenze, dove 
possano stringere nuove relazioni e dove possano percepire la complessità della società in cui viviamo, 
caratterizzata da una molteplicità di culture e tradizioni che devono trovare le giuste modalità di dialogo. 
Nella nuova sede, la collezione è organizzata in sezioni tematiche: vita quotidiana, ornamenti, animismo, riti e 
cerimonie, buddhismo, induismo, cristianesimo in Cina e Giappone, tessuti, arte cinese, taoismo e strumenti 
musicali, arricchite da postazioni multimediali che offrono l’opportunità di approfondire alcuni contenuti del 
Museo con una modalità interattiva ed emotiva.

ATTIVITÀ 2023
Nel 2023 circa 10.500 persone hanno visitato il Museo, di cui circa 3.000 visitatori singoli e circa 7.500 persone 
hanno partecipato alle diverse proposte. Nel corso dell’anno abbiamo infatti realizzato le seguenti attività 
volte al coinvolgimento di pubblici diversi (scuole, famiglie, gruppi con interessi ed esigenze specifiche) e 
alla valorizzazione della mission della Fondazione PIME attraverso il patrimonio museale:

Percorsi rivolti a studenti delle scuole di ogni ordine e grado
Nel 2023 hanno visitato il museo poco più di 4.900 studenti con i loro insegnanti e docenti, di cui circa 100 
della scuola dell’infanzia, 1.000 della scuola primaria, 900 della scuola secondaria di primo grado, 2.700 
della scuola secondaria di secondo grado e 200 studenti universitari accompagnati dai loro docenti, come 
beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie degli studenti. L’obiettivo prefissato nel bilancio 
precedente relativo a questa voce è stato completamente raggiunto.

Al museo in famiglia
Si tratta di laboratori per famiglie con bambini dai 6 agli 11 anni realizzati al sabato pomeriggio o in occasioni 
particolari. Ciascun laboratorio è dedicato a un tema diverso e intende coinvolgere attivamente le famiglie 
attraverso un percorso di visita interattivo e sensoriale e una parte laboratoriale.
Nel 2023 abbiamo realizzato 9 laboratori con cadenza mensile che hanno coinvolto circa 250 persone, tra 
bambini e adulti, come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono gli altri famigliari che non hanno preso 
parte ai laboratori, gli utenti del sito del Museo e gli iscritti alla Newsletter del Centro Pime. Con questa azione 
abbiamo raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici.
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Percorsi e strumenti rivolti a persone con disabilità cognitive
Durante il 2023, hanno visitato il Museo 5 gruppi composti da persone con disabilità cognitive e i loro 
accompagnatori, grazie a Come quando fuori piove, un percorso di visita progettato negli anni precedenti 
sulla base delle loro esigenze specifiche. In totale sono state coinvolte circa 50 persone, come beneficiari 
diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie delle persone che hanno partecipato al percorso. Con questa 
proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di individuare gruppi portatori di interessi specifici.

Come si dice?
Un laboratorio di italiano L2 al Museo Popoli e Culture
Dal 2019 il Museo Popoli e Culture propone un laboratorio volto all’apprendimento dell’italiano come lingua 
seconda, nel 2023, hanno partecipato al laboratorio 3 gruppi provenienti da associazioni che propongono 
corsi di italiano a persone straniere e migranti. In totale sono state coinvolte circa 40 persone, come beneficiari 
diretti. I beneficiari indiretti della proposta sono le famiglie dei partecipanti. 
Con questa proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di promuovere il laboratorio e in misura minima rispetto 
alla quantità di risposte, abbiamo raggiunto anche l’obiettivo di attivazione del laboratorio. Con questa azione 
abbiamo raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici.

Le cose che abbiamo in comune
Nel 2023 si è avviato il progetto Le cose che abbiamo in comune sostenuto da Fondazione Cariplo e promosso 
dall’associazione Lop Lop insieme a CBM Italia e al Museo Popoli e Culture allo scopo di contrastare la 
povertà educativa, sensibilizzando bambini e bambine tra i 6 e gli 11 anni sul tema della cultura globale 
attraverso esperienze interdisciplinari e inclusive alla scoperta della città di Milano. Il progetto si concluderà 
a giugno 2024.
La prima azione realizzata sono stati i campus estivi gratuiti della durata di 9 settimane che hanno coinvolto 
circa 180 bambini e bambine che hanno visitato il Museo e hanno partecipato a oltre 40 percorsi educativi 
e altrettante uscite sul territorio.
La seconda azione è rivolta al pubblico scolare. L’obiettivo è di raggiungere 29 classi. Da settembre a 
dicembre 2023 hanno preso parte al progetto 7 classi, le restanti svolgeranno le attività nel 2024. Nel 2023 
circa 125 bambini e bambine hanno visitato il Museo e hanno partecipato a circa altre 7 uscite sul territorio 
e a 21 percorsi educativi in classe. 

Campus al Pime
Durante i mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, e in occasione di altri periodi di sospensione della 
scuola come le vacanze di Carnevale e Pasqua il Museo ha collaborato con l’Ufficio Educazione Mondialità 
del PIME alla realizzazione dei campus dedicati a bambini della scuola primaria e secondaria di I grado. Il 
Museo ha proposto la conoscenza di differenti oggetti delle collezioni in modo interattivo e con laboratori 
didattici creativi, utilizzando strumenti audio e video. Hanno partecipato all’iniziativa circa 450 bambini e 
bambine, come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le loro famiglie. 
Con questa proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di favorire le iniziative, lo scambio di competenze e gli 
ambiti di collaborazione con gli altri settori del Centro PIME.

Proposte estive per gli oratori
Durante l’estate abbiamo proposto agli oratori un percorso di visita a carattere ludico-educativo focalizzato 
sul tema dell’anno della FOM.
All’iniziativa hanno aderito 11 gruppi per un totale di circa 850 ragazze e ragazzi e i loro accompagnatori, 
come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie dei ragazzi. 
Con questa proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di inserire il Museo all’interno delle proposte estive della 
FOM e quello di offrire ai pre-adolescenti delle parrocchie di Milano e hinterland una proposta di percorso 
laboratoriale in collaborazione con le Chiese locali.

Notte al Museo
Da giugno 2022, Il Museo ha introdotto una nuova proposta rivolta ai bambini e alle bambine dai 6 agli 11 
anni: la Notte al Museo, un’esperienza dal tramonto all’alba del giorno dopo composta da laboratori creativi, 
giochi e misteri da risolvere. Nel corso del 2023 sono state attivate 16 date e in totale hanno partecipato circa 
570 bambini e bambine come beneficiari diretti. Come beneficiari indiretti ci sono le famiglie dei partecipanti 
e gli utenti del sito del Museo egli iscritti alla Newsletter del Centro Pime.
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MusicaInMuseo
Nel 2023 è proseguita la rassegna MusicaInMuseo concerti all’interno delle sale del Museo.
Un modo nuovo di vivere l’esperienza museale, ma anche un viaggio nella musica: melodie provenienti da 
tutto il mondo, sperimentazioni, commistioni.
Nel 2023 sono stati realizzati 9 concerti. In totale hanno partecipato circa 500 persone come beneficiari 
diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie dei partecipanti e gli utenti del sito del Museo e gli iscritti alla 
Newsletter del Centro Pime.

Ritiri per le parrocchie
Durante l’anno hanno partecipato ai percorsi di visita e ai ritiri in preparazione ai sacramenti 22 gruppi 
parrocchiali. Sono state coinvolte circa 780 persone come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le 
famiglie delle persone venute in visita. 
Con la proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di ideare e promuovere ritiri rivolti alle parrocchie in preparazione 
ai Sacramenti in collaborazione con l’Ufficio Educazione Mondialità.

Esposizione temporanea
Nel 2023 Il Museo ha realizzato due esposizioni temporanee.
La prima, dal titolo Semi di cambiamento. Il Pime per l’Africa, è stata aperta dall’8 maggio al 23 settembre. 
La mostra si è inserita all’interno della campagna annuale del Pime “Non di solo pane. Nutrirsi in Camerun, 
Ciad e Costa d’Avorio” e racconta attraverso numerose fotografie l’azione che i missionari svolgono in questi 
Paesi per coinvolgere attivamente le diverse comunità e trovare insieme a loro le soluzioni  migliori – sostenibili, 
ecologiche e a basso costo – per migliorare il livello di sicurezza alimentare in contesti molto poveri e fragili. 
La mostra è stata visitata da circa 3500 persone, come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono gli utenti 
del sito del Museo e gli iscritti alla Newsletter del Centro Pime
La seconda Mostra, dal titolo Il Nüshu. I caratteri che diedero voce alle donne. Madri e figlie, sorelle e 
amiche, all’epoca escluse da qualsiasi tipo di istruzione, inventarono una scrittura sillabica semplificata per 
creare un proprio veicolo di espressione, scambiarsi confidenze e mantenersi in contatto. Questi scritti, 
riportati su diversi supporti come abiti, cinture, fazzoletti, ventagli e libri, comprendevano ogni aspetto della 
vita privata e sociale delle donne, rendendo il nüshu un vero e proprio sistema culturale in grado di conservare, 
trasmettere e consolidare le tradizioni dell’universo femminile. La mostra è stata aperta il 25 novembre 2022 
e rimarrà aperta fino al 10 febbraio 2023 e fino alla fine dell’anno è stata visitata da circa 600 persone.
Con questa azione abbiamo completamente raggiunto l’obiettivo prefissato nel precedente bilancio.

Convenzione con Abbonamento Musei Lombardia
In virtù della convenzione con Abbonamento Musei della Lombardia, 315 abbonati hanno visitato il Museo, 
come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti dell’iniziativa sono tutti gli abbonati ad Abbonamento Musei che 
ricevono le comunicazioni da parte dell’associazione e tutti gli utenti del sito Abbonamento Musei. 
Con questa azione abbiamo raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici 
e di rimanere nel circuito di Abbonamento musei.

OBIETTIVI 2024
•	 Attivare azioni mirate con le scuole primarie del territorio allo scopo di posizionare il Museo come 

interlocutore e luogo significativo per lo sviluppo del percorso formativo;
•	 Potenziare la promozione rivolta a gruppi portatori di interessi specifici a cui indirizzare proposte mirate;
•	 Realizzare almeno una nuova mostra temporanea;
•	 Favorire le iniziative, lo scambio di competenze e gli ambiti di collaborazione con gli altri settori del Centro 

PIME;
•	 Proseguire e implementare proposte come la Notte al Museo e MuseoInMusica;
•	 Mantenere il legame l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano garantendo il tutoraggio degli allievi 

del master in “Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive”;
•	 Mantenere attiva la comunicazione dei canali social
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EVENTI CULTURALI E PROMOZIONE

ATTIVITÀ 2023  

Accademia senza frontiere
L’Accademia Senza Frontiere è una università del tempo libero con corsi di cultura generale, rivolta 
principalmente a persone over 60 anni, che ha luogo presso i locali del Centro Pime. L’idea di fondo è quella 
di realizzare delle proposte formative ma anche aggregative che possano unire l’elemento della diffusione 
della cultura in tutte le sue forme, all’elemento della solidarietà internazionale, creando vicinanza e conoscenza 
dei progetti che i missionari del Pime portano avanti in Italia e nel mondo. 
Nel corso del 2023 gli iscritti sono stati 722 e 85 docenti. Inoltre è aumentato il numero di volontari collaboratori, 
che nello specifico si occupano di proporre un piano formativo sempre più rispondente alle richieste degli 
studenti e di una didattica coordinata e organica.
Questo ha generato occasioni per presentare i progetti di Fondazione Pime Onlus in Italia e nel mondo, alcune 
persone hanno deciso di prestare il loro tempo per aiutare come volontari le opere di Fondazione Pime, altri 
hanno fatto donazioni dirette ai progetti nel mondo.  Complessivamente l’esperienza è stata molto positiva.
Sono aumentate anche le proposte collaterali (presentazioni di libri, reading teatrali, proiezioni etc) ideate dai 
docenti dell’accademia, aperte anche ad un pubblico esterno. Questo fa sì che l’esperienza dell’Accademia 
sia sempre più integrata all’interno di Fondazione Pime.
•	 Beneficiari diretti: 807 persone se si considerano gli iscritti e i docenti delle varie materie
•	 Beneficiari indiretti:oltre 1500 se pensiamo ai famigliari e agli amici che sono stati raggiunti dalle iniziative 

aperte al pubblico (la presentazione dei corsi, il concerto di Natale, la partecipazione al Congressino 
Missionario). 

•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: riteniamo che gli obiettivi siano stati raggiunti, bisogna migliorare 
l’organizzazione dei corsi in relazione agli spazi e alle tipologie di materie, contestualmente al grande 
incremento di iscritti e proposte.

Stagione Pime ed eventi
Nel 2023 la Fondazione Pime ha continuato a proporre una stagione di spettacoli teatrali all’interno del teatro 
Pime. L’obiettivo era quello di coinvolgere nuovo pubblico per poi sensibilizzarlo ai temi e alla missione 
del Pime utilizzando anche il linguaggio dell’arte. Sono stati realizzati 18 spettacoli in cartellone grazie a 
importanti collaborazioni con l’associazione Kerkis teatro Antico in Scena, la giovane compagnia Polveri di 
Scena e con il Balletto di Milano, che hanno deciso di portare al teatro Pime alcune loro produzioni. Sono 
state inoltre proposti 3 spettacoli per le scuole secondarie, coinvolgendo alunni e docenti sui temi del teatro 
civile. Questo ci ha permesso di presentare le attività di Fondazione Pime anche a un pubblico nuovo e di 
sensibilizzare su argomenti e valori cari ai missionari.
Anche quest’anno nel mese di Novembre abbiamo aperto le porte del Centro Pime all’esperienza di bookcity 
Milano ospitando per 4 giorni autori, conferenze ed eventi. Inoltre in libreria e nelle sale del Centro Pime 
abbiamo presentato diversi volumi alla presenza degli autori. Anche il Teatro Alla Scala di Milano ha voluto 
includere il Centro Pime all’interno dell’iniziativa La Scala in Città con un concerto aperto al pubblico nel 
nostro giardino nel mese di Luglio.
A Settembre abbiamo realizzato il Congressino Missionario (Pime Day) che ha visto la partecipazione di oltre 
2000 persone. Il Congressino è un momento importante di condivisione del carisma del Pime con gli amici, 
le famiglie e le parrocchie e le comunità di provenienza dei nostri missionari.
Le novità del 2023 sono state: una rassegna di eventi culturali dal nome “Habitat” che ha previsto 4 incontri 
con personalità di rilievo del mondo culturale e spirituale, nel mese di gennaio, marzo, maggio e dicembre, 
che ha coinvolto circa 500 persone, i concerti estivi (giugno-luglio) nel giardino del Centro Pime, che hanno 
coinvolto circa 2000 persone e il 7 dicembre, il teatro Pime ha ospitato la Prima Diffusa del Teatro alla Scala, 
iniziativa gratuita per la cittadinanza. 
•	 Beneficiari diretti: 4525 spettatori paganti (teatro), circa 2000 partecipanti al Congressino e 3000 persone 

agli eventi culturali
•	 Beneficiari indiretti: 30.000 persone raggiunte con flyer, video promo, newsletter, comunicazione online 

e offline
•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: è stata consolidata la proposta culturale con un pubblico 

che ritorna e un livello di spettacoli sempre più professionale e apprezzato



Bilancio sociale
2023

40

Lotteria Pime
La sottoscrizione a premi ha avuta una ripresa rispetto all’anno precedente e nel 2023 ha raggiunto gli obiettivi 
prefissati, superandoli e raccogliendo 26.475 euro, grazie anche al coinvolgimento di una collaboratrice e 
di numerosi giovani volontari che hanno sensibilizzato il pubblico alle attività di Fondazione Pime in Italia e 
nel mondo.
•	 Beneficiari diretti: circa 20.000 persone che hanno aderito acquistando uno o più biglietti
•	 Beneficiari indiretti: 40.000 persone avvisate della sottoscrizione con strumenti online e offline
•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: un risultato ottimo, avendo raggiunto (e superato) l’obiettivo 

di 25.000 biglietti venduti.

Campagna a favore delle attività di Fondazione Pime in Italia
Ci eravamo dati l’obiettivo di sensibilizzare sulle attività culturali e solidali che vengono svolte nel Centro Pime 
dalla Fondazione. Attività che fidelizzano anche a un sostegno dei progetti Pime nel mondo. La Campagna 
è stata un grande successo e ha superato ampiamente gli obiettivi prefissati.
•	 Beneficiari diretti: 565 donatori hanno aderito all’iniziativa
•	 Beneficiari indiretti: 10.000 persone avvisate con strumenti online e offline
•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: avevamo stimato di raccogliere 30.000 euro e ne abbiamo 

raccolti 75.000.

Campagna annuale
L’Ufficio ha coordinato le attività culturali e di sensibilizzazione sulla campagna annuale che ogni anno coinvolge 
i vari uffici della Fondazione. Nel 2023 i Paesi da valorizzare sono stati Ciad, Camerun e Costa d’Avorio, con 
particolare attenzione alle esigenze alimentari, sanitarie ed educative di quest’area sub-sahariana. È stato 
realizzato un viaggio in Costa d’Avorio, in Ciad e in Camerun per recuperare materiale e informazioni sui 
progetti sostenuti. Sono state quindi realizzate una mostra a tema nel Museo Popoli e Culture, una mostra 
fotografica esposta al Congressino missionario 2023 (Pime day) a cura di Jacopo Dessì e Chiara Turati e 
laboratori per bambini sul tema a cura dell’Ufficio Educazione Mondialità all’interno delle attività estive del 
Centro Pime (campus e oratori) e al Congressino missionario.  
•	 Beneficiari diretti: circa 2000 persone che hanno aderito alle varie iniziative
•	 Beneficiari indiretti: 50.000 persone avvisate del progetto con strumenti online e offline
•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: siamo riusciti a svolgere una buona opera di sensibilizzazione 

sul tema tanto che le offerte raccolte a sostegno del progetto hanno superato le aspettative.

Le trasmissione del canale youtube Centro Pime
Nel 2023 abbiamo registrato 18 puntate della trasmissione youtube Il Tappeto Volante per coinvolgere nuovo 
pubblico con strumenti, raccontando con interviste e monologhi la vita dei missionari, i progetti e argomenti 
legati alle attività culturali e solidali di cui la Fondazione si occupa. Visto il successo di questa esperienza 
pilota, abbiamo aggiunto altre due trasmissioni dal titolo “Voci dalla missione” e “Pime insider” e collaborato 
con l’Ufficio Educazione mondialità per produrre video educativi e lezioni online interattive all’interno del 
palinsesto chiamato “Pime educational”. In collaborazione con la Redazione di Mondo e Missione, come da 
obiettivi prefissati per il 2023, è nata anche la trasmissione “Finis terrae”, di taglio giornalistico-informativo.
•	 Beneficiari diretti: 5513 persone sono iscritte al canale youtube del Centro Pime 
•	 Beneficiari indiretti: 25.000 persone avvisate del progetto con strumenti online e offline
•	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: le visualizzazioni sul canale sono in aumento (sono state 

complessivamente 194.000 contro le 80.000 del 2022) e abbiamo verificato una crescita di interesse 
da parte del pubblico. Nel 2022 gli iscritti al canale erano 4600  e ci eravamo dati come obiettivo il 
raggiungimento dei 5500 iscritti, che è stato raggiunto.
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OBIETTIVI 2024
•	 Per l’Accademia Senza Frontiere mantenere 800 partecipanti, coordinando meglio la comunicazione e 

la grafica delle varie iniziative
•	 Per la Stagione Pime ed eventi raggiungere un pubblico di 5000 spettatori paganti a teatro e coinvolgere 

direttamente altre 3000 persone con eventi e attività culturali
•	 Per la Lotteria Pime arrivare ad avere 30.000 biglietti venduti.
•	 Consolidare la raccolta sui 70.000 euro per la Campagna a favore delle attività di Fondazione Pime in Italia.
•	 Fare un viaggio nel Paese della Campagna comune 2024 per realizzare docufilm dedicato ed aumentare 

la comunicazione online e offline sulla Campagna 
•	 Continuare a crescere nel coinvolgimento del pubblico portando il canale youtube oltre i 6000 followers, 

diversificare la proposta e inserendo anche nuovi video relativi agli eventi culturali che si svolgono al 
Centro Pime.

•	 Per il Tappeto Volante continuare a crescere nel coinvolgimento del pubblico portando la media di spettatori 
intorno alle 1000 persone a puntata, diversificare la proposta inserendo una nuova trasmissione insieme 
alla redazione di Mondo e Missione e arrivare, come utenti iscritti al canale, a 5.500 followers.

•	 Per il Teatro rinnovare la gestione del teatro per renderlo più professionale e in grado di ospitare diverse 
tipologie di produzione: dalla narrazione al concerto, al saggio di danza o allo spettacolo di prosa.

•	 Per la Ricerca e Sviluppo studio sistematico di buone prassi innovative al fine di garantire entrate e 
mantenimento del Centro e la sua promozione con modalità nuove. Immaginiamo anche di utilizzare 
nuove tecniche di comunicazione delle attività del Centro quali il podcasting e un canale video dedicato.

•	 Per la promozione del Centro Pime studio delle varie aree del Centro per facilitare il raggiungimento dei 
loro obiettivi e la promozione del carisma Pime anche con azioni innovative, migliorative dell’esistente o 
nuove prassi
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COMUNICAZIONE

ATTIVITÀ 2023
L’attività di comunicazione nel 2023 ha consolidato l’obiettivo di essere a servizio di tutte le area del Centro 
Pime, oltre che di curare e gestire in maniera integrata la comunicazione online del sito centropime.org, 
museopopolieculture.it, negozio.pimemilano.com, del blog e dei social collegati.
Nel corso del 2023 è stato realizzato il nuovo sito, il cui studio e sviluppo era stato affidato ad una azienda 
esterna al fine di migliorare l’usabilità web in termini di esperienza di navigazione e facilità per gli utenti nel 
raggiungere le informazioni principali.
L’esito di questo lavoro, molto complesso, ha generato dei mockup grafici con indicazioni specifiche per 
ripensare, in un’ottica integrata, il disegno del portale. Azione che è stata svolta nel 2023 e ha portato ad un 
nuovo sito, funzionante, interattivo e facilmente fruibile.
Questo lavoro rende più agevole la presentazione dei progetti e delle iniziative promosse dalla Fondazione 
Pime e degli eventi che vengono proposti presso la sede milanese del Centro Pime, ma anche presso le 
altre case Pime.
In quest’ottica abbiamo utilizzato anche i canal social e le newsletter in maniera organica raccogliendo i 
contatti di tutti i partecipanti agli eventi realizzati e organizzando un flusso di comunicazione integrata che 
faciliti la costruzione di una comunità fidelizzata online e offline.  
Il blog legato alla pagina centropime si è arricchito di nuove pubblicazioni e collaborazioni di articoli, interviste 
e approfondimenti sulle attività missionarie, culturali e le azioni legate alle raccolte fondi dell’Ufficio Aiuto 
Missioni. 
In maniera sistematica nel 2023 tutti i mesi (ad eccezione di agosto) è stato realizzato un libretto eventi con 
l’elenco di tutti gli appuntamenti culturali mensili del palinsesto del Centro Pime.

Beneficiari diretti e indiretti 
Durante l’anno 2023 il sito centropime.org ha registrato la presenza di 21.000 nuovi utenti (dati Google 
Analytics), e la pagina Facebook CentroPime è passata dai 5.500 followers a dicembre 2022 a 7.278 followers 
dicembre 2023, con un aumento della copertura del 13,3%. Instagram da 2800 del dicembre 2022 a 3484 
a dicembre 2023.

Il team di recente formazione ha interagito con le varie aree di Fondazione Pime e ha raggiunto il principale 
obiettivo di comunicare in maniera sistematica le varie istanze presenti nel Centro missionario.

OBIETTIVI 2024
•	 Contiamo di implementare l’automazione tra i vari strumenti di comunicazione (sito, newsletter, blog, 

social) anche attraverso la consulenza di professionisti esterni
•	 Raggiungere 7500 followers su Facebook e 3000 su Instagram
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AREA INFORMAZIONE
L’Area informazione della Fondazione Pime è il settore che racconta l’opera dei missionari dell’Istituto e i 
Paesi in cui si colloca il loro impegno attraverso attività editoriali e altre iniziative di comunicazione dedicate 
alle Chiese e alle società dell’Asia, dell’Africa e dell’America Latina.

ATTIVITÀ 2023
Mondo e Missione
“Mondo e Missione” è la rivista dei missionari del Pime. Fondata nel 1872 sotto la testata “Le missioni 
cattoliche”, è la più antica rivista missionaria in Italia. Dopo un profondo ripensamento che ha portato 
all’accorpamento con altre due testate dell’Istituto, dal 2012 è la voce del Pime in Italia oltre che il suo 
strumento di animazione missionaria e di promozione dei progetti missionari nel mondo. Viene diffusa in 10 
numeri all’anno.
“Mondo e Missione” è una delle attività del Centro missionario Pime di Milano. Nel corso dell’anno 2023, 
alla sua guida si è insediato padre Gianni Criveller che - come nuovo direttore del Centro e presidente della 
Fondazione Pime - ha assunto anche la carica di direttore editoriale della rivista. Al contempo la Fondazione 
Pime ha deciso di assegnare al coordinatore operativo della redazione Giorgio Bernardelli la qualifica di 
direttore responsabile. 
“Mondo e Missione” mantiene collegamenti con la rivista in lingua inglese “Mission World”, pubblicata da 
Pime Usa, e quella in lingua portoghese “Mundo e Missao”, pubblicata da Pime Brasile.
La rivista si presenta in 52 pagine dal formato agile e popolare, che tengono insieme il racconto delle storie 
dei missionari del  Pime con gli approfondimenti su alcuni temi di attualità.
Tra i temi affrontati nell’anno 2023 attenzione particolare sulla rivista è stata rivolta alla Costa d’Avorio, al Ciad 
e al Camerun, al centro del progetto Paese dell’anno del Centro missionario Pime: in particolare, oltre ad 
alcuni altri articoli di approfondimento, è stata ospitata una rubrica mensile di padre Anand Krishna Mikkili, 
missionario del Pime tra le tribù dei monti in Costa d’Avorio. Tra gli altri temi approfonditi le ripercussioni 
sull’ecumenismo della guerra in Ucraina, la manodopera sfruttata nel Sud del mondo per caricare i miliardi 
di dati necessari all’intelligenza artificiale, il Myanmar devastato dalla guerra, l’esperienza del seminario 
internazionale del Pime a Monza.

La rivista raggiunge attualmente ogni mese circa 25.000 lettori tra abbonati, sostenitori del Pime (che la 
ricevono a fronte di almeno un’offerta effettuata nell’arco degli ultimi 5 anni), amici e parrocchie segnalate 
dai missionari del Pime.
La ripresa di contenuti e le interviste a giornalisti della rivista su altre testate o emittenti radio-tv allarga 
ulteriormente questo bacino di beneficiari (con frequenza periodica su Radio Vaticana, Radio 3 Rai, RadioInBlu, 
Radio Marconi) a diverse centinaia di migliaia di potenziali fruitori.  
L’obiettivo indicato per Mondo e Missione per il 2023 era: 
- promozione e crescita degli abbonamenti
L’obiettivo non è stato raggiunto. Va però osservato che in un contesto di grave difficoltà che vede tutto 
il panorama editoriale subire sensibili cali nelle vendite (con differenze annuali tra il 5 e il 10%), Mondo e 
Missione è riuscita comunque a confermare il dato del 2022, che era in crescita rispetto all’anno precedente. 
Restiamo convinti che ci siano spazi per un’ulteriore crescita e per questo riconfermiamo l’obiettivo sul 2024. 

Mondoemissione.it
Il sito mondoemissione.it - curato dalla redazione dei Media Pime - si propone come strumento per 
l’approfondimento di quei temi riguardanti l’attualità sui quali l’informazione missionaria è in grado di dire 
qualcosa in più rispetto a tutte le altre voci presenti nel panorama mediatico italiano.
In accordo con la Direzione Generale del Pime il sito ospita anche le notizie sulla vita delle comunità dell’istituto 
nei diversi Paesi dove il Pime è presente.  
Complessivamente a fine 2022 sono diventati circa 3.500 gli articoli caricati sul sito, un patrimonio significativo 
anche per i motori di ricerca sul web. Il sito internet è una vetrina degli articoli più importanti pubblicati sulla 
rivista cartacea, ma offre anche contenuti originali pensati per il sito. Tra questi anche la trasmissione video 
di approfondimento “Finis Terrae” lanciata proprio all’inizio del 2023 e che era stata indicata tra gli obiettivi 
dell’anno. Inoltre mondoemissione.it è anche uno strumento a disposizione del Pime per segnalare alcuni 
appuntamenti o avvenimenti importanti nella vita dell’istituto. 
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Al sito mondoemissione.it è legata anche una newsletter settimanale inviata ogni mercoledì a tutti i lettori 
registrati. 
Durante l’anno 2023 il sito mondoemissione.it ha fatto registrare una media di circa 8.600 utenti unici mensili 
(dati Google Analytics), in linea con il dato dell’anno 2022. 
I follower della pagina Facebook sono al 31 dicembre 2023 sono 9621 con un incremento netto di 176 follower 
(+1,1%) sull’anno precedente.

L’obiettivo 2022: lancio attraverso mondoemissione.it di una trasmissione tv quindicinale in collaborazione 
con la Scuola di giornalismo dell’Università Cattolica di Milano, è stato realizzato attraverso la trasmissione 
“Finis Terrae” caricata sul canale YouTube CentroPime e veicolata attraverso il sito mondoemissione.it, la 
sua newsletter e i canali social.
Della durata intorno ai 10 minuti propone un approfondimento su un Paese o un contesto attraverso un’intervista 
a un testimone corredata da alcuni servizi.
Durante l’anno 2023 sono state realizzate 16 puntate.
L’esperienza è proseguita – con una frequenza ridotta – anche dopo che in autunno è stata interrotta la 
collaborazione al progetto della Scuola di giornalismo dell’Università Cattolica di Milano.

EVENTI ORGANIZZATI DALLA REDAZIONE

8 febbraio
Convegno Giornata mondiale contro la tratta di persone (evento promosso con Caritas e Mani Tese)
Sono intervenuti Gianfranco della Valle (coordinatore Numero Verde anti tratta), Nadia Folli (unità di strada 
Avenida, Caritas Ambrosiana), Isabella Escalante (Fondazione Somaschi), Paola Barretta (Associazione Carta 
di Roma e Osservatorio di Pavia sui media), Giuliano Battiston (rivista online Emersioni).

Nell’ambito del ciclo di Quaresima 2023 “Nella notte degli ulivi” 
Veglia di preghiera e digiuno a un anno dall’inizio della guerra in Ucraina (venerdì 3 marzo)
Presentazione del libro di Giorgio Paolucci “Cento ripartenze” (Itaca) (7 marzo).
.
28 aprile
Con l’associazione Elikya e l’arcidiocesi di Milano serata al Teatro Pime per l’assegnazione dei premi “Fuoco 
dentro. Donne e uomini che cambiano il mondo”.

17 settembre
Nell’ambito del Congressino missionario al Centro Pime testimonianza di mons. Christian Carlassare, vescovo 
di Rumbek in Sud Sudan.

Nell’ambito dell’Ottobre missionario Pime 2023
Convegno “I laici nella missione che cambia” promosso insieme al Coordinamento laici Pime. Tra i relatori 
Rossana Virgili, Milena Santerini, Mireille Yoga, padre Franco Martellozzo, Stefano Zamagni, Ivana Borsotto  
(30 settembre-1 ottobre) 
Serata “Annalena Tonelli. Una memoria che vive” a vent’anni dalla sua uccisione (9 ottobre)
“Teresa di Lisieux e la missione”, testimonianza di p. Norberto Pozzi, missionario carmelitano in Centrafrica 
(25 ottobre)

29 novembre
“Israele e Palestina: oltre il muro”: serata sulla guerra in Israele e a Gaza con testimonianze di Layla Alsheikh 
(Parents Circle), Chen Alon (Combatants for Peace), fra Francesco Patton (Custode francescano di Terra 
Santa), Franco Vaccari (Rondine Cittadella della pace), Giulia Ceccutti (Associazione italiana Amici di Nevé 
Shalom-Wahat al Salam).

Gli incontri presso il Centro Pime hanno visto la partecipazione di un pubblico tra le 50 e le 100 persone a 
seconda delle serate.

È stato realizzato il ripensamento del format dei “mercoledì del Pime” con l’elaborazione per la Quaresima e 
l’ottobre missionario di una proposta unica con il settore Eventi che ora prevede anche spettacoli e iniziative 
con altri registri comunicativi
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Mostre
Realizzazione e promozione della mostra “Vorrei essere missionaria” dedicata alla figura di Teresa di Lisieux 
a 150 anni dalla sua nascita. 
Realizzata su 12 strutture roll-up facilmente allestibili, presenta in modo semplice i tratti essenziali della vita 
e della spiritualità di Teresa di Lisieux e i suoi legami con i missionari.

La mostra su Teresa di Lisieux è stata allestita per la prima volta alla fine di settembre al Centro Pime e ha 
cominciato ad essere noleggiata solo negli ultimi mesi dell’anno. È ancora troppo presto per poter misurare 
beneficiari diretti e indiretti.
L’obiettivo di realizzare una mostra su Teresa di Lisieux - da affiancare a quelle già esistenti su Madre Teresa 
di Calcutta e Charles de Foucauld, in un “trittico” sulle grandi figure della spiritualità della missione -  è stato 
raggiunto. 

Libri
Non sono stati pubblicati libri durante l’anno 2023

Asianews
AsiaNews è un’agenzia di informazione promossa dal Pime, nata nel 1986 e specializzata sull’Asia (società,
culture e religioni). Dal novembre 2003, ha il suo fulcro in un sito on-line in quattro lingue - italiano, inglese,
cinese e spagnolo - con notizie quotidiane di avvenimenti, problemi, esperienze, studi e testimonianze su
questo continente. Grazie a una rete capillare di corrispondenti si è accreditata negli anni come un punto di 
riferimento importante nel racconto dell’Asia per molti lettori e per diversi media internazionali.

L’interesse specifico del Pime per l’Asia è dovuto a due motivi: da oltre un secolo e mezzo l’istituto è
impegnato in questo continente; centinaia di missionari hanno fondato diocesi e Chiese. Ma l’Asia, con più 
della metà degli abitanti del pianeta, è anche un grande crocevia del mondo di oggi oltre che il continente 
che papa Francesco continua ad additare alla Chiesa per il terzo millennio, nonostante le sue Chiese siano 
minoranze piccolissime - spesso perseguitate. In questa cornice, AsiaNews si occupa anche delle questioni 
sociali, economiche e politiche che attraversano il continente, oltre che della vita delle sue comunità cristiane.

Analogamente a quanto accaduto per Mondo e Missione, il nuovo direttore del Centro missionario Pime 
padre Gianni Criveller ha assunto la carica di direttore editoriale anche per AsiaNews. Al contempo la 
Fondazione Pime ha deciso di assegnare al coordinatore della redazione Giorgio Bernardelli la qualifica di 
direttore responsabile.
AsiaNews offre ai suoi lettori notizie 365 giorni all’anno. Attualmente dal lunedì al venerdì vengono prodotti 
8 articoli al giorno, che scendono a quota 5 al sabato e 2 alla domenica e nei festivi.
Nel 2023 si è consolidata l’esperienza della rassegna web mattutina AsiaToday, che raccoglie in un unico 
sgurdo le 6/7 notizie più importanti del giorno dalle diverse aree del continente e delle 5 newsletter tematiche 
settimanali su altrettante aree/temi: Porta d’Oriente (Medio Oriente), Lanterne Rosse (Cina), Indian Mandala 
(India), Mondo Russo (Russia), Ecclesia in Asia (Chiese del continente). Le newsletter stanno fidelizzando i 
lettori: dal loro avvio nell’inizio del 2022 hanno fatto registrare complessivamente circa 900 nuovi iscritti agli 
aggiornamenti del sito.
 
Oltre a produrre informazione AsiaNews è anche promotrice nell’ambito della Fondazione Pime di campagne 
di solidarietà. Nel corso del 2022 ha sostenuto con materiale informativo prodotto ad hoc la campagna della 
Fondazione Pime a sostegno delle popolazioni colpite dal devastante terremoto in Anatolia e i Siria.    

Nel corso del 2023 le notizie prodotte quotidianamente dall’agenzia AsiaNews hanno raggiunto una media 
di circa 130.000 utenti unici mensili (dati Google Analytics) con un calo rispetto all’anno precedente dovuto 
alla riduzione del numero di articoli complessivi prodotti. 
Grazie alle traduzioni degli articoli in 4 lingue questi beneficiari costituiscono un pubblico globale: ogni 
settimana in media AsiaNews registra lettori in ben decine di Paesi del mondo. 

Nel 2023 abbiamo allargato la rete dei corrispondenti con la copertura di nuovi Paesi dell’Asia oggi scoperti. 
La rete dei corrispondenti continua invece ad avere diversi Paesi scoperti. Continueremo a perseguire 
l’obiettivo di coprirli nel 2024
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Abbiamo esplorato la possibilità di collaborazione con partner internazionali
C’è stato un contatto con le Missions étrangères de Paris con cui sono stati avviati alcuni scambi di informazioni 
e materiali. È in corso una valutazione su possibili ulteriori sviluppi.

Grazie alle traduzioni degli articoli in 4 lingue questi beneficiari costituiscono un pubblico globale: ogni 
settimana in media AsiaNews registra lettori in ben 180 Paesi del mondo. Quelli con il numero maggiore di 
lettori risultano essere - nell’ordine - Italia, Stati Uniti, India, Spagna e Regno Unito.
L’obiettivo della razionalizzazione dei costi è stato parzialmente raggiunto anche attraverso la sospensione 
della pubblicazione dell’edizione cartacea il deficit a fine anno è stato ridotto di circa il 20%.
Anche il lancio delle nuove newsletter e la riattivazione della pagina Instagram ha conseguito gli obiettivi 
sperati di coinvolgimento di nuovo pubblico.

OBIETTIVI 2024
•	 Promozione e crescita degli abbonamenti a Mondo e Missione
•	 Studio di fattibilità delle modalità di accesso ai contributi pubblici per l’editoria
•	 Rilancio dei podcast curati dalla redazione di Mondo e Missione 
•	 Ideazione e realizzazione di una nuova mostra per l’ottobre missionario su un tema da individuare
•	 Pubblicazione di un nuovo libro di padre Alberto Caccaro
•	 Allargamento della rete dei corrispondenti di Asianews con la copertura di nuovi Paesi dell’Asia oggi 

scoperti
•	 Avvio di un podcast settimanale di AsiaNews in italiano
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situazione economico-finanziaria

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2023
Fondazione Pime Onlus
Via Monte Rosa, 81 - 20149 Milano
C.F. 97486040153 - P.I. 06630940960
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STATO	PATRIMONIALE	 31/12/2023	 31/12/2022	

Attivo:	 	  

A)	quote	associative	o	apporti	ancora	dovuti;	 	  

B)	immobilizzazioni:	 	  

I	-	immobilizzazioni	immateriali:	 	  

1)	costi	di	impianto	e	di	ampliamento;	 											1.559			 											1.559			

2)	costi	di	sviluppo;	 	 																		-					

3)	diritti	di	brevetto	industriale	e	diritti	di	
utilizzazione	delle	opere	dell’ingegno;	 											7.719			 									10.292			

4)	concessioni,	licenze,	marchi	e	diritti	simili;	 																		-					 																		-					

5)	avviamento;	 																		-					 																		-					

6)	immobilizzazioni	in	corso	e	acconti;	 											5.346			 									20.917			

7)	altre.	 	 																		-					

Totale(I).	 									14.624			 								32.768			

II	-	immobilizzazioni	materiali:	 	  

1)	terreni	e	fabbricati;	 							667.656			 						638.372			

2)	impianti	e	macchinari;	 																		-					 																		-					

3)	attrezzature;	 									10.376			 									14.613			

4)	altri	beni;	 									46.270			 									20.263			

5)	immobilizzazioni	in	corso	e	acconti;	 	  

Totale(II).	 						724.302			 						673.248			

	
	
	
	
	
	

	  

Stato Patrimoniale 31/12/2023 31/12/2022
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III	-	immobilizzazioni	finanziarie,	con	separata	
indicazione	aggiuntiva,	per	ciascuna	voce	dei	
crediti,	degli	importi	esigibili	entro	l’esercizio	
successivo:	

1)	partecipazioni	in:	 	  

a)	imprese	controllate;	 																		-					 																		-					

b)	imprese	collegate;	 																		-					 																		-					

c)	altre	imprese;	 																		-					 																		-					

2)	crediti:	 																		-					 																		-					

a)	verso	imprese	controllate;	 																		-					 																		-					

b)	verso	imprese	collegate;	 																		-					 																		-					

c)	verso	altri	enti	del	Terzo	settore;	 																		-					 																		-					

d)	verso	altri;	 																		-					 																		-					

3)	altri	titoli;	 							107.483			 	

Totale	(III).	 						107.483			 																		-					

Totale	immobilizzazioni.	 						846.408			 						706.016			

C)	attivo	circolante:	 	  

I	-	rimanenze:	 																		-					 																		-					

1)	materie	prime,	sussidiarie	e	di	consumo;	 																		-					 																		-					

2)	prodotti	in	corso	di	lavorazione	e	semilavorati;	 																		-					 																		-					

3)	lavori	in	corso	su	ordinazione;	 																		-					 																		-					

4)	prodotti	finiti	e	merci;	 											2.038			 											1.817			

5)	acconti.	 	  

Totale	(I).	 											2.038			 											1.817			
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II	-	crediti,	con	separata	indicazione	aggiuntiva,	
per	ciascuna	voce,	degli	importi	esigibili	oltre	
l’esercizio	successivo:	

	  

1)	verso	utenti	e	clienti;	 									27.596			 									29.942			

2)	verso	associati	e	fondatori;	 																		-					 																		-					

3)	verso	enti	pubblici;	 							221.459			 						182.734			

4)	verso	soggetti	privati	per	contributi;	 							641.710			 						559.161			

5)	verso	enti	della	stessa	rete	associativa;	 																		-					 																		-					

6)	verso	altri	enti	del	Terzo	settore;	 																		-					 																		-					

7)	verso	imprese	controllate;	 																		-					 																		-					

8)	verso	imprese	collegate;	 																		-					 																		-					

9)	crediti	tributari;	 											3.890			 	

10)	da	5	per	mille;	 																		-					 																		-					

11)	imposte	anticipate;	 																		-					 																		-					

12)	verso	altri.	 							213.848			 									14.951			

Totale	(II).	 			1.108.503			 						786.788			

III	-	attività	finanziarie	che	non	costituiscono	
immobilizzazioni:	

	  

1)	partecipazioni	in	imprese	controllate;	 																		-					 																		-					

2)	partecipazioni	in	imprese	collegate;	 																		-					 																		-					

3)	altri	titoli;	 																		-					 																		-					

Totale(III).	 																		-					 																		-					

IV	-	disponibilità	liquide:	 	  

1)	depositi	bancari	e	postali;	 				3.327.223			 			3.880.912			

2)	assegni;	 									22.440			 											7.738			
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3)	danaro	e	valori	in	cassa;	 									38.967			 									23.451			

Totale	(IV).	 			3.388.630			 			3.912.101			

Totale	attivo	circolante.	 			4.499.172			 			4.700.706			

D)	ratei	e	risconti	attivi.	 							485.773			 						232.703			

TOTALE	ATTIVO	(A+B+C+D)	 			5.831.353			 			5.639.424			

	   

Passivo:	 	  

A)	patrimonio	netto:	 	  

I	-	fondo	dotazione	dell’ente;	 							200.000			 						200.000			

II	-	patrimonio	vincolato:	 																		-					 																		-					

1)	riserve	statutarie;	 																		-					 																		-					

2)	riserve	vincolate	per	decisione	degli	organi	
istituzionali;	 							704.748			 						228.217			

3)	riserve	vincolate	destinate	da	terzi;	 				4.171.062			 			3.882.816			

III	-	patrimonio	libero:	 																		-					 																		-					

1)	riserve	di	utili	o	avanzi	di	gestione;	 																		-					 																		-					

2)	altre	riserve;	 																		-					 						182.328			

IV	-	avanzo/disavanzo	d’esercizio.	 	(1.055.548)		 				(611.675)		

Totale	(I+II+III+IV).	 			4.020.261			 			3.881.687			

B)	fondi	per	rischi	e	oneri:	 	  

1)	per	trattamento	di	quiescenza	e	obblighi	simili;	 																		-					 																		-					

2)	per	imposte,	anche	differite;	 																		-					 																		-					

3)	altri.	 																		-					 																		-					
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Totale	(1+2+3).	 																		-					 																		-					

C)	trattamento	di	fine	rapporto	di	lavoro	
subordinato;	

	  

Trattamento	di	fine	rapporto	di	lavoro	subordinato	 							462.267			 						407.887			

D)	debiti,	con	separata	indicazione	aggiuntiva,	
per	ciascuna	voce,	degli	importi	esigibili	oltre	
l’esercizio	successivo:	

																		-					 																		-					

1)	debiti	verso	banche;	 																		-					 																		-					

2)	debiti	verso	altri	finanziatori;	 																		-					 																		-					

3)	debiti	verso	associati	e	fondatori	per	
finanziamenti;	 																		-					 																		-					

4)	debiti	verso	enti	della	stessa	rete	associativa;	 																		-					 																		-					

5)	debiti	per	erogazioni	liberali	condizionate;	 							530.136			 									342.186			

6)	acconti;	 																		-					 																		-					

7)	debiti	verso	fornitori;	 							252.500			 						300.397			

8)	debiti	verso	imprese	controllate	e	collegate;	 																		-					 																		-					

9)	debiti	tributari;	 									35.406			 									38.092			

10)	debiti	verso	istituti	di	previdenza	e	di	sicurezza	
sociale;	 									71.741			 									68.468			

11)	debiti	verso	dipendenti	e	collaboratori;	 									88.240			 									90.037			

12)	altri	debiti;	 									90.014			 						112.166			

Totale	(1+2+3+4+5+6+7+8+9+10+11+12).	 			1.068.038			 						951.345			

E)	ratei	e	risconti	passivi.	 							280.787			 						398.505			

TOTALE	PASSIVO	(A+B+C+D+E)	 			5.831.353			 			5.639.424			

 

 

 

 

31/12/2023 31/12/2022 Var Var%
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		 31/12/2023	 31/12/2022	
ONERI	E	COSTI	 	  
A)	Costi	e	oneri	da	attività	di	interesse	generale	 	  

1)	Materie	prime,	sussidiarie,	di	consumo	e	di	merci	
																
184.992			

													
200.024			

2)	Servizi	
													
1.026.727			

													
923.204			

3)	Godimento	beni	di	terzi	
																
235.251			

													
268.399			

4)	Personale	
													
1.323.372			

										
1.243.960			

5)	Ammortamenti	
																			
25.477			

															
17.912			

6)	Accantonamenti	per	rischi	ed	oneri	 	  

7)	Oneri	diversi	di	gestione	
																			
18.053			

															
14.895			

8)	Rimanenze	iniziali	
																					
1.817			

																		
2.025			

9)	Accantonamento	a	riserva	vincolata	per	decisione	degli	organi	
istituzionali	

																
334.813			

													
347.930			

10)Utilizzo	a	riserva	vincolata	per	decisione	degli	organi	
istituzionali	

														
(308.522)		

											
(630.978)		

11)		Beneficenza,		sostegno	a	distanza,	progetti	umanitari	e	di	
sviluppo	

													
6.144.650			

										
6.230.674			

Totale	
													
8.986.630			

									
8.618.045			

		 		 		

B)	Costi	e	oneri	da	attività	diverse	 		 		

1)	Materie	prime,	sussidiarie,	di	consumo	e	di	merci	 	  

2)	Servizi	 	  

3)	Godimento	beni	di	terzi	 	  

4)	Personale	 	  

5)	Ammortamenti	 	  

6)	Accantonamenti	per	rischi	ed	oneri	 	  

7)	Oneri	diversi	di	gestione	 	  

8)	Rimanenze	iniziali	 	  

Totale	 																												-																													-					
		
	
	
	
		 		 		
C)	Costi	e	oneri	da	attività	di	raccolta	fondi	 		 		
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1)	Oneri	per	raccolte	fondi	abituali	 	  

2)	Oneri	per	raccolte	fondi	occasionali	
																
161.431			

													
190.582			

3)	Altri	oneri	 	  

Totale	
																
161.431			

													
190.582			

		 		 		

D)	Costi	e	oneri	da	attività	finanziarie	e	patrimoniali	 		

1)	Su	rapporti	bancari	 	  

2)	Su	prestiti	 	  

3)	Da	patrimonio	edilizio	
																			
17.955			

															
22.701			

4)	Da	altri	beni	patrimoniali	 	  

5)	Accantonamenti	per	rischi	ed	oneri	 	  

6)	Altri	oneri	
																								
462			

																		
4.140			

Totale	
																		
18.418			

															
26.841			

		 		 		

E)	Costi	e	oneri	di	supporto	generale	 		 		

1)	Materie	prime,	sussidiarie,	di	consumo	e	di	merci	 	  

2)	Servizi	
																			
55.370			

															
34.987			

3)	Godimento	beni	di	terzi	 	  

4)	Personale	 	  

5)	Ammortamenti	 	  
6)	Accantonamenti	per	rischi	ed	oneri	 	  

7)	Altri	oneri	 	  

Totale	
																		
55.370			

															
34.987			

		 		 		

Totale	oneri	e	costi	
													
9.221.848			

									
8.870.454			

	   

PROVENTI	E	RICAVI	 		 		
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A)	Ricavi,	rendite	e	proventi	da	attività	di	interesse	generale	 																								-					

1)	Proventi	da	quote	associative	e	apporti	dei	fondatori	 																								-					

2)	Proventi	dagli	associati	per	attività	mutuali	 	 																								-					

3)	Ricavi	per	prestazioni	e	cessioni	ad	associati	e	fondatori	 																								-					

4)	Erogazioni	liberali		 	  

4a)	Erogazioni	liberali	senza	vincolo	di	destinazione	
																
453.938			

														
918.020			

4b)	Erogazioni	liberali	vincolate	da	terzi	
													
5.704.438			

												
4.878.916			

5)	Proventi	del	5	per	mille	
																
334.813			

													
347.930			

6)	Contributi	da	soggetti	privati	
																
108.666			

													
156.778			

7)	Ricavi	per	prestazioni	e	cessioni	a	terzi	
																
675.222			

													
624.235			

8)	Contributi	da	enti	pubblici	
																			
12.150			

																		
9.000			

9)	Proventi	da	contratti	con	enti	pubblici	 	  

10)	Altri	ricavi,	rendite	e	proventi	
																
549.245			

													
498.550			

11)	Rimanenze	finali	
																					
2.038			

																		
1.817			

Totale	
													
7.840.510			

									
7.435.245			

		 	  

Avanzo/disavanzo	attività	di	interesse	generale	(+/-)	
										
(1.146.119)		

							
(1.182.799)		

	   

B)	Ricavi,	rendite	e	proventi	da	attività	diverse	 		 		

1)	Ricavi	per	prestazioni	e	cessioni	ad	associati	e	fondatori	 																								-					

2)	Contributi	da	soggetti	privati	 	 																								-					

3)	Ricavi	per	prestazioni	e	cessioni	a	terzi	 	 																								-					

4)	Contributi	da	enti	pubblici	 	 																								-					

5)	Proventi	da	contratti	con	enti	pubblici	 	 																								-					

6)	Altri	ricavi,	rendite	e	proventi	 	 																								-					

7)	Rimanenze	finali	 	 																								-					
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Totale	proventi	e	ricavi	
													
8.168.288			

									
8.259.757			

		 	  

Avanzo/disavanzo	d’esercizio	prima	delle	imposte	(+/-)	
										
(1.053.560)		

										
(610.696)		

		 	  

Imposte	
																			
(1.988)		

																		
(979)		

		 	  

Avanzo/disavanzo	d’esercizio	(+/-)	
										
(1.055.548)		

										
(611.675)		
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Premessa 

 

EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE
L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per 
tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della presente relazione di missione.
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macrocategorie, ad ognuna delle 
quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale:

•	 Euro 450.888 liberalità senza vincolo di destinazione
•	 Euro 5.704.438 liberalità con vincolo di destinazione
•	 Euro 3.050 liberalità in beni

€ in denaro
€ in natura

beni servizi

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 6.155.326 3.050 0

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 99,9995% 0.00050% --%
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IMPEGNI DI SPESA O REINVESTIMENTO  
DI FONDI E CONTRIBUTI VINCOLATI
Fondazione Cariplo: “A MILANO LA MISSIONE È AL CENTRO”.
In data 01/04/2020, la Fondazione Cariplo ha deliberato un contributo pari a euro 480.000,00 a favore del 
progetto di Fondazione PIME dal titolo “A MILANO LA MISSIONE È AL CENTRO: In via Monte Rosa nasce 
il nuovo Centro Pime, un’agorà dell’incontro e della solidarietà”.
Il contributo è stato iscritto in bilancio come crediti verso Fondazione Cariplo nell’esercizio passato, in data 
01/04/2020 come da delibera. 
Euro 80.000,00 sono iscritti alla voce di debito da capofila progetto, pari alla quota spettante al Partner, il 
Fondatore PIME, ed euro 400.000,00 quale provento di competenza di Fondazione PIME, riscontato ogni 
anno in base alle effettive azioni che vengono svolte durante l’esercizio.
Come già richiamato in sede di analisi dei risconti passivi, il contributo è stato contabilizzato con il metodo 
del risconto al fine di una migliore informativa di bilancio. La liquidazione del contributo Cariplo è soggetta 
al completamento del progetto che, ad eccezione di proroghe come avvenuto nei due anni precedenti a 
causa del Covid-19, avverrà con la conclusione delle azioni in data 31/12/2023.

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALI,  
RENDICONTO SPECIFICO DI CUI ALL’ART 87, COMMA 6 D.LGS 117/2017.

Fra i proventi ed oneri da raccolta fondi occasionali sono comprese le entrate e gli oneri relativi alle specifiche 
attività occasionali di raccolte pubbliche di fondi effettuate dall’ente in occasione di celebrazioni, ricorrenze 
o campagne di sensibilizzazione; gli eventi occasionali si sono svolti e hanno comportato entrate ed oneri 
come descritto nella seguente sintesi degli specifici rendiconti redatti ai sensi dell’articolo 87 comma 6 del 
D.lgs. n. 117/2017.

2. Raccolta fondi 
Durante l’esercizio l’ente ha svolto attività di raccolta fondi occasionale. L’ente ha operato in assoluta aderenza di 
quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  
 
 
 

Numero 
Tipologia di raccolta fondi 

Entrate 
€ 

Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  0 

2 
Raccolte fondi occasionali Entrate 298.511 

Oneri 161.431 
Avanzo/disavanzo da raccolta fondi occasionale  137.079 

3 
Altri proventi e oneri da raccolta fondi Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 

   
Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  137.079 

 
 
Fra i proventi ed oneri da raccolta fondi occasionali sono comprese le entrate e gli oneri relativi alle specifiche attività 
occasionali di raccolte pubbliche di fondi effettuate dall’ente in occasione di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 
sensibilizzazione; gli eventi occasionali si sono svolti e hanno comportato entrate ed oneri come descritto nella 
seguente sintesi degli specifici rendiconti redatti ai sensi dell’articolo 87 comma 6 del D.lgs. n. 117/2017. 
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MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME ONLUS 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI "LA SOLIDARIETA' NON è UN PACCO è UN REGALO" 

DAL    20/10/2023   AL    24/12/2023 

ENTRATE 
 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   265.078 

b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte 265.078   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   265.078 

USCITE     

B. Spese per allesSmento manifestazione   26.813 
 

b.5) cancelleria 26.813 
 

  

C. Spese per promozione evento   583 

c.3) spese postali e di affrancatura 583   

D.Oneri isStuzionali  12.988 
 

TOTALE COSTI SPECIFICI   40.384 

I MARGINE (Totale entrate - Totale CosH Specifici)   224.694 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA     

(cosH organizzaHvi e di gesHone)     

e.4) compensi occasionali 118.405   

e.5) compensi professionali lavoro autonomo 1.400   

e.6) viaggi e trasferte 1.013 
 

  

e.7) altre spese amministraSve 230   

TOTALI COSTI GENERALI DI STRUTTURA   121.048 

II MARGINE (Totale entrate - Totale cosH specifici - Totali cosH generali di struTura)   103.646 

 
 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME ONLUS 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI "Gite solidali con i missionari del Pime: 11 febbraio, 15 aprile e 27 maggio 2023" 

DAL    11/02/2023   AL    27/05/2023 

ENTRATE 
 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   1.260 

b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte 1.260   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   1.260 

I MARGINE (Totale entrate - Totale CosH Specifici)   1.260 

II MARGINE (Totale entrate - Totale cosH specifici - Totali cosH generali di struTura)   1.260 
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e.5) compensi professionali lavoro autonomo 1.400   

e.6) viaggi e trasferte 1.013 
 

  

e.7) altre spese amministraSve 230   

TOTALI COSTI GENERALI DI STRUTTURA   121.048 

II MARGINE (Totale entrate - Totale cosH specifici - Totali cosH generali di struTura)   103.646 

 
 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME ONLUS 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI "Gite solidali con i missionari del Pime: 11 febbraio, 15 aprile e 27 maggio 2023" 

DAL    11/02/2023   AL    27/05/2023 

ENTRATE 
 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   1.260 

b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte 1.260   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   1.260 

I MARGINE (Totale entrate - Totale CosH Specifici)   1.260 

II MARGINE (Totale entrate - Totale cosH specifici - Totali cosH generali di struTura)   1.260 

 
 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME ONLUS 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI "Congressino – Pime Day: 17 seMembre 2023 ” 

DAL    17/09/2023   AL    17/09/2023 

ENTRATE 
 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   32.172 

b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte Concorso amici Pime 2023 26.475   

b.2) offerte Campagna comune 2023 Bangladesh24 - Cucire Storie, Tessere Relazioni 5.697   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   32.172 

I MARGINE (Totale entrate - Totale CosH Specifici)   32.172 

II MARGINE (Totale entrate - Totale cosH specifici - Totali cosH generali di struTura)   32.172 
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LA SITUAZIONE DELLA FONDAZIONE E I FATTORI CHE HANNO INFLUITO 
SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE NEL PERIODO
Durante l’esercizio 2023, la rinascita tanto attesa di tutte le attività della Fondazione, ancora segnate dai 
due anni di pandemia da Covid-19 e dai più recenti conflitti russo-ucraino e israelo-palestinese, ha iniziato 
a concretizzarsi sia nelle attività educative e culturali che si svolgono in Italia, sia in quelle di promozione 
umana rivolte all’estero. 

In particolare, alla luce anche dei risultati del primo trimestre ‘24, gli amministratori ritengono che, nonostante 
non sia possibile fare previsioni sul futuro andamento, la sostenibilità finanziaria di Fondazione PIME Onlus 
non venga pregiudicata nel corso dei prossimi 12 mesi.

[Art. 5 lett. u) CDTS] ] beneficenza, sostegno a distanza
L’Area “Sostegno Missioni”, gestendo Progetti di Sviluppo, Sostegno a Distanza, Borse di Studio, Fondi 
Paese, Emergenze e opere sociali dei missionari del PIME, durante l’esercizio 2023 ha raccolto euro 6.185.848, 
tornando per la prima volta ai livelli pre-Covid19 e confermando una solida gestione.

[Art. 5 lett. d) CDTS] educazione, istruzione nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 
L’Ufficio Educazione alla Mondialità, facente parte dell’Area “Educazione”, svolgendo le proprie azioni educative 
sia di persona a Milano (MI), Busto Arsizio (VA), Sotto Il Monte Giovanni XXIII (BG), Treviso (TV) e Calco (LC), 
sia online con numerosi Istituti di tutt’Italia; collaborando con scuole, parrocchie, famiglie, Comuni, Uffici 
Diocesani e FOM-Fondazione Oratori Milanesi; coinvolgendo decine di migliaia di persone, è tornato a livelli 
pre-pandemia sapendosi rinnovare proponendo nuove attività a nuovi utenti.

Le attività divulgative e educative del Museo Popoli e Culture e della Biblioteca del Pime, passate sotto 
l’Area “Cultura, Promozione e Comunicazione”, durante l’anno 2023 hanno beneficiato di contributi da parte 
di bandi e del Fondatore per la tutela e la valorizzazione dei beni. 

[Art. 5 lett. i) CDTS] organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale 
incluse attività, anche editoriali
Per AsiaNews, appartenente all’Area “Informazione”, il 2023 è stato un anno segnato dalla perdita di un 
collaboratore di peso dell’agenzia che - se da una parte ha portato a un contenimento dei costi, che ha 
ridotto l’impatto del mancato contributo CEI - dall’altra ha imposto una riorganizzazione della redazione, con 
un calo del numero complessivo di articoli prodotti rispetto all’anno precedente.

Per la rivista “Mondo e Missione” (rivista mensile del Pontificio Istituto Missioni Estere, una tra la più antiche 
testate missionarie d’Europa) l’Area “Informazione” ha proseguito un’importante opera di ammodernamento, 
integrando la rivista nel formato cartaceo con una fornita produzione di informazione online. Significativo 
a questo proposito è stato il varo nel 2023 della trasmissione televisiva di approfondimento “Finis Terrae” 
veicolata via web: durante l’anno sono state realizzate 16 puntate di questo nuovo prodotto. 

L’Area “Cultura, Promozione e Comunicazione” ha riprogrammato e riorganizzato il modo di promuovere 
online tutte le attività svolte dalla Fondazione, attraverso tutti gli strumenti web e social. Ha organizzato 
eventi, programmato e coordinato corsi dedicati alla terza età e gestito con successo una propria Stagione 
teatrale Pime.
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Altre informazioni

DIPENDENTI
La Fondazione Pime si impegna a tutelare l’integrità morale dei dipendenti, garantendo il diritto a condizioni 
di lavoro rispettose della dignità e delle potenzialità della persona nel pieno rispetto della normativa sul lavoro 
e sulla sicurezza dei luoghi in cui si svolgono le attività. Per questa ragione salvaguarda i lavoratori da atti di 
violenza psicologica o mobbing, e contrasta qualunque atteggiamento o comportamento discriminatorio o 
lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue inclinazioni.

AMMINISTRATORI, COLLEGIO DEI REVISORI E REVISORE LEGALE
Agli Amministratori sono proibite pratiche di corruzione, favoritismi illegittimi, comportamenti collusivi, 
sollecitazioni personali o mediante terzi, volte ad ottenere vantaggi economici e professionali, per sé o per altri.
Nelle relazioni con Collegio dei Revisori e Revisore Legale, la Fondazione applica principi di trasparenza, 
integrità e correttezza. Le eventuali richieste di ademPimenti, compresa la fornitura di documentazione, sono 
processate con tempestività, fornendo una rappresentazione veritiera, accurata e completa delle informazioni 
fornite. Sono vietate tutte le condotte che possano ostacolare parzialmente o impedire lo svolgimento di 
attività di controllo, è altresì vietato porre in essere comportamenti volti ad influenzare l’indipendenza di 
giudizio dei revisori e/o società di revisione, mediante rappresentazioni non corrispondenti al vero della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione.

TRASPARENZA CONTABILE
La Fondazione Pime agisce nel pieno rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente sui dati contabili 
degli enti non commerciali, con particolare riguardo alla trasparenza, alla completezza e alla veridicità delle 
informazioni contenute nei registri contabili.
Ogni operazione è correttamente annotata e supportata da idonea ed adeguata documentazione (contabile 
e/o informatica), in modo tale da consentire l’agevole ricostruzione delle attività e delle responsabilità relative.
Gli Amministratori coinvolti nelle attività di formazione del bilancio sono tenuti al rispetto delle norme, anche 
regolamentari, inerenti la veridicità e la chiarezza dei dati e delle valutazioni.
Sono inoltre tenuti a prestare la massima e pronta collaborazione a tutti gli Organismi di controllo, che 
chiedano informazioni e documentazione circa l’amministrazione della Fondazione. 
La Fondazione non ha contenziosi/controversie in essere e/o potenziali.

IMPATTO AMBIENTALE
Fondazione Pime considera l’ambiente come bene comune e risorsa primaria che deve essere rispettata e 
difesa.
In particolare, siamo impegnati a:
•	 ridurre il consumo di energia elettrica usando sistemi ben progettati per ridurre gli sprechi
•	 ridurre il consumo di risorse naturali e attuare scelte consapevoli, scegliendo di stampare documenti e 

materiale cartaceo solo se strettamente necessario, favorire l’utilizzo di carta riciclata o proveniente da 
foreste gestite in maniera sostenibile, certificata secondo lo standard internazionale FSC o equivalente;

•	 proporre percorsi educativi digitali nell’ambito della nostra piattaforma Pime educational sui temi della 
sostenibilità ambientale e sociale (videolezioni e percorsi sull’utilizzo delle risorse, sull’economia circolare 
e nuovi stili di vita).
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